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COMUNE DI CUPRAMONTANA  
Provincia di Ancona  

CCD42016  
 

 

 

 

DELIBERAZIONE ORIGINALE DELLA GIUNTA COMUNALE  
 

 

N. 6 del Reg.    Data 25-01-23  
 

 

 
---------------------------------------------------------------------- 
OGGETTO: APPROVAZIONE  PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 
- ART. 6, D.L. N. 80/202.  ANNI  2023/25. 
---------------------------------------------------------------------- 
 

L'anno  duemilaventitre , il giorno  venticinque del mese di gennaio 
alle ore 21:00 , convocata con appositi avvisi, si è riunita nella solita 
sala delle adunanze la Giunta Comunale. 

Fatto l'appello nominale risultano:  

 

====================================================================== 
 

GIAMPIERI ENRICO SINDACO P 
SORANA STEFANIA ASSESSORE P 
MENNECHELLA MADDALENA ASSESSORE P 
NOCCHI ANDREA ASSESSORE P 
DI GUGLIELMO VALENTINO ASSESSORE A 
 

====================================================================== 
TOTALE PRESENTI    4                               TOTALE ASSENTI    1 

 

 

 

 

Partecipa il Segretario Comunale Sig. BOCCI DR. ERSILIO  

Il Sig. GIAMPIERI ENRICO nella sua qualità di SINDACO assume la presidenza 

e, constatata la legalità dell'adunanza, dichiara aperta la seduta 

invitando la Giunta a deliberare sugli oggetti iscritti all'ordine del 

giorno. 
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ADOZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 
(PIAO) - ART. 6, D.L. N. 80/2021 - 2022 – 2024 -  RICOGNIZIONE ATTI 
ASSUNTI. 
 
LA GIUNTA COMUNALE 
 
Premesso che: 
 
con delibera di Consiglio comunale n. 64 del 22.12.2022, esecutiva, è stato approvato il 
Documento Unico di Programmazione 2023-2025 ed il bilancio di previsione 
finanziario 2023-2025; 
 
con delibera di Giunta comunale n. 187 del 23.12.2022, esecutiva, è stato approvato il 
Piano esecutivo di gestione 2023-2025; 
 
Preso atto che l’art. 6, cc. 1-5, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, dispone: 
 
Piano integrato di attivita' e organizzazione  

  

  1. Per assicurare  la  qualita'  e  la  trasparenza  dell'attivita'amministrativa e migliorare la qualita' dei servizi  

ai  cittadini  e alle imprese e procedere alla costante e progressiva  semplificazione e reingegnerizzazione dei 

processi anche in  materia  di  diritto  di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di 

ogni  ordine  e  grado  e  delle  istituzioni   educative,   di   cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 

30  marzo  2001,  n. 165, con piu' di cinquanta dipendenti, entro il 31  gennaio  di  ogni anno adottano il Piano 

integrato di attivita'  e  organizzazione,  di 

seguito denominato Piano, nel rispetto delle  vigenti  discipline  di settore e, in particolare, del decreto legislativo 

27  ottobre  2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190.  

  2. Il Piano ha durata triennale,  viene  aggiornato  annualmente  e definisce:  

    a) gli obiettivi programmatici  e  strategici  della  performance secondo i principi e criteri direttivi di  cui  

all'articolo  10  del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento  della  

performance  individuale  ai   risultati   della performance organizzativa;  

    b) la strategia di gestione del  capitale  umano  e  di  sviluppo organizzativo, anche mediante il  ricorso  al  

lavoro  agile,  e  gli  obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione  secondo  le  

logiche  del  project   management,   al raggiungimento  della  completa   alfabetizzazione   digitale,   allo 

sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze  trasversali  e manageriali e all'accrescimento culturale e 

dei titoli di studio  del personale, correlati all'ambito  d'impiego  e  alla  progressione  di carriera del personale;  

    c) compatibilmente con le risorse  finanziarie  riconducibili  al piano triennale dei fabbisogni di personale, di  

cui  all'articolo  6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli  strumenti  e  gli obiettivi del reclutamento di 

nuove risorse  e  della  valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme  di  reclutamento 

ordinario,  la  percentuale  di  posizioni  disponibili  nei   limiti stabiliti dalla legge destinata alle  progressioni  

di  carriera  del personale, anche tra aree diverse, e le modalita' di valorizzazione a tal fine dell'esperienza 

professionale maturata e  dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attivita' poste in essere ai 

sensi  della  lettera  b),  assicurando  adeguata  informazione  alle organizzazioni sindacali;  

    d) gli strumenti e le fasi per giungere  alla  piena  trasparenza dei risultati  dell'attivita'  e  

dell'organizzazione  amministrativa nonche' per raggiungere gli obiettivi in materia  di  contrasto  alla 

corruzione,  secondo  quanto  previsto  dalla  normativa  vigente  in materia e  in  conformita'  agli  indirizzi  

adottati  dall'Autorita' nazionale   anticorruzione   (ANAC)   con    il    Piano    nazionale anticorruzione;  

    e) l'elenco delle procedure da  semplificare  e  reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla  

tecnologia  e  sulla  base della consultazione degli utenti,  nonche'  la  pianificazione  delle attivita' inclusa la 

graduale  misurazione  dei  tempi  effettivi  di completamento  delle  procedure   effettuata   attraverso   

strumenti automatizzati;  

    f) le modalita' e le azioni finalizzate  a  realizzare  la  piena accessibilita' alle amministrazioni, fisica e 

digitale, da parte  dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilita';  

    g) le modalita' e le azioni finalizzate al pieno  rispetto  della parita'  di  genere,  anche  con  riguardo  alla  

composizione  delle commissioni esaminatrici dei concorsi.  

  3. Il Piano definisce le modalita' di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli utenti, 

anche attraverso rilevazioni della soddisfazione  degli  utenti  stessi  mediante  gli strumenti di cui al decreto 

legislativo  27  ottobre  2009,  n.  150, nonche' le modalita' di monitoraggio  dei  procedimenti  attivati  ai 

sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198.  

  4. Le pubbliche amministrazioni di cui  al  comma  1  del  presente articolo pubblicano il Piano e i relativi 

aggiornamenti entro  il  31 gennaio di ogni anno nel proprio sito  internet  istituzionale  e  li inviano al 

Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza  del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul relativo 

portale.  
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  5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o piu'  decreti  del  Presidente della Repubblica, adottati ai sensi dell'articolo 

17, comma 2,  della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa  in  sede  di  Conferenza unificata, ai sensi 

dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati  gli  

adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di cui al presente articolo.  

  6. Entro il medesimo termine di cui al comma  5,  con  decreto  del Ministro per la pubblica amministrazione, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in  sede  di  Conferenza unificata, ai sensi 

dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e' adottato un Piano tipo, quale strumento di 

supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo  sono definite modalita' semplificate per l'adozione 

del Piano  di  cui  al comma  1  da  parte  delle  amministrazioni  con  meno  di  cinquanta dipendenti. 

 

Visti inoltre: 
 

− l’art. 6, c. 6, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come modificato dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 

2021, n. 228, il quale  stabilisce che: “6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con 

decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia 

e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, 

del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di 

supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità 

semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con 

meno di cinquanta dipendenti”; 

 

− l’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 

2021, n. 228, successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, il quale 

stabilisce che: “6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 

e fino al predetto termine non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) 

articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, comma 1, 

della legge 7 agosto 2015, n. 124; c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165”.  

− l’art. 6, c. 7, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, il quale stabilisce che: “7. In caso di mancata adozione 

del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall'articolo 19, comma 5, 

lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

agosto 2014, n. 114”; 

 

− l’art. 6, c. 8, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, il  quale stabilisce che: “8. All'attuazione delle 

disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni interessate provvedono con le risorse 

umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli enti locali con meno di 

15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente articolo e al 

monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio 

associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle 

Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane”. 

 
Preso atto che: 
 

− il 30 giugno 2022 entrato in vigore il 15 luglio 2022, previa intesa in Conferenza 
Unificata, ai sensi dell'art. 9, c. 2, D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 281, è stato 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante individuazione 
degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione”; 

 
− il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 9, c. 2, 

D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 281, è stato pubblicato il Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione; 

 
VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 132 del 24.08.2022 con la quale è 
stato approvato il PIAO 2022-2024; 
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Dato atto che: 
 
il Comune di  Cupramontana alla data del 31/12/2022, conta una popolazione residente 
inferiore a 5.000 abitanti e pertanto rientra nella definizione di piccoli comuni di cui 
all’art. 1, c. 2, L. n. 158/2017; 
 
Considerato che il Comune di Cupramontana ha provveduto ad approvare i seguenti 
provvedimenti di pianificazione e programmazione, i quali, ai sensi dell’art. 6, c. 2, 
D.L. 9 giugno 2021, n. 80, nonché delle indicazioni contenute nel Regolamento recante 
l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO) e nel Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO), sono assorbiti nel Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO): 
 
− Piano Esecutivo di Gestione e Piano della Performance 2023-2025, approvati con 

deliberazione di Giunta Comunale n. 187 del 23.12.2022; 
 
Rilevato che il D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81 recante “Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di 
attività e organizzazione”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 
30 giugno 2022, stabilisce: 
all’art. 1, c. 3, che “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto degli adempimenti 
stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica amministrazione di cui all’articolo 6, comma 6, del 
decreto-legge n. 80 del 2021.”; 
 
Preso atto che il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le 
modalità semplificate per l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 
dipendenti, stabilisce all’art. 2, comma 1, in combinato disposto con l’art. 6 del Decreto 
medesimo, il quale reca le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le 
amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti, che il PIAO contiene la scheda 
anagrafica dell’Amministrazione ed è suddiviso nelle Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del 
Decreto stesso e ciascuna Sezione è a sua volta ripartita in sottosezioni di 
programmazione, riferite a specifici ambiti di attività amministrativa e gestionale; 
 
Preso inoltre atto che il suddetto decreto dispone: 
 

− all’art. 2, c. 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli adempimenti 
di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), 
del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113.”; 

− all’art. 6, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di 
cinquanta dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, che “Le amministrazioni con meno 
di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al presente articolo, nonché a 
quanto previsto dal primo periodo dell’articolo 6, comma 1.” 

 
− all’art. 7, c. 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e 
organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, 
comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la 
predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito 
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istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione.” 

 
− all’art. 8, c. 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per 

l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente 
decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”; 

 
− all’art. 8, c. 3, che “In sede di prima applicazione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1, del 

presente decreto è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di 
previsione”; 

 
− all’art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti Locali è 

approvato dalla Giunta Comunale. 
 
Considerato che, al fine di garantire il regolare svolgimento e la continuità dell’azione 
amministrativa, come definita negli strumenti di programmazione di cui questo Ente si è 
dotato, nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità, è necessario dare 
tempestiva attuazione alle disposizioni normative in materia di pianificazione e 
programmazione di cui all’art. 6, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 e successivo DPR 81/2022; 
 
Visto il Regolamento per il funzionamento degli Uffici e dei Servizi, approvato con 
deliberazione di Giunta n. 100/2002 e smi (da ultimo gm 38/2020); 
 
 
Ritenuto di provvedere in merito; 
 
Dato atto che non occorre il parere del Revisore in quanto già espresso sul bilancio e sul 
DUP che contiene tutti gli elementi, in particolare quelli relativi al fabbisogno del 
personale; 
 
Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 
Visti i pareri favorevolmente espressi dai responsabili dei servizi competenti in ordine 
alla regolarità tecnica e contabile della proposta di deliberazione, ai sensi dell'art.49 del 
DLvo n. 267 del 18/08/2000; 
Ad unanimità di voti espressi per alzata di mano;  

D E L I B E R A 
1) di dichiarare la narrativa parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 
2) di approvare, ai sensi dell’art. 6, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, nonché delle 

disposizioni di cui al Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione 
degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO),- DPR 81/2022  il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione 2023-2025, (PIAO) che allegato alla presente deliberazione con 
la lettera A) ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

 
3) di escludere dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

gli adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’art. 
6, c. 2, lett. da a) a g), D.L. 9 giugno 2021, n. 80; 
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4) di dare mandato al Segretario Comunale , di provvedere alla pubblicazione della 
presente deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”,  

 
5) di dare mandato al Segretario Comunale di provvedere alla trasmissione del 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, come approvato dalla 
presente deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le 
modalità dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 
113; 

 
Successivamente, la Giunta Comunale, attesa l`urgenza a provvedere;   
Unanime nel voto espresso per alzata di mano;    
D E L I B E R A 
Dichiarare il presente atto deliberativo immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli 
effetti dell'art. 134, 4^ comma del D.Lvo 18/08/2000 n. 267 "Testo Unico"
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PARERI RILASCIATI AI SENSI DELL'ART. 49 DEL D.LVO 18/08/2000 N. 267 

"TESTO UNICO" 

PARERE DI REGOLARITA` TECNICA 
 
Visto con parere Favorevole      
                                                       IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO   
Li, 25.1.23                                                   F.to Bocci dr Ersilio 
=========================================================== 

PARERE DI REGOLARITA` CONTABILE 
 
Visto con parere Favorevole      
                                                       IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA   
Li,  25.1.23                                                 F.to Bocci dr Ersilio 
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Il presente verbale viene approvato e sottoscritto:  

 

IL PRESIDENTE                              IL SEGRETARIO  
GIAMPIERI ENRICO                     BOCCI DR. ERSILIO 

 

====================================================================== 
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE  
 

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata 

all'Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi a partire dal         

. 

[] Contestualmente viene comunicata ai Capigruppo Consiliari in data          

, Prot. n.  

[] Contestualmente  viene comunicata alla Prefettura in data           

Prot. n.   

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Li,                                             BOCCI DR. ERSILIO 

 

====================================================================== 
ESECUTIVITA'  
 

La presente deliberazione, trascorsi 10 giorni dalla su indicata data 

di inizio pubblicazione, é divenuta esecutiva il          

 

[] non essendo pervenute richieste di invio al controllo.  

[] non essendo soggetta a controllo eventuale. 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
BOCCI DR. ERSILIO 

 

 

====================================================================== 
ESITO DEL CONTROLLO  
 

La presente deliberazione é divenuta esecutiva:  

 

[] per decorrenza dei termini di cui all'art. 134, comma 1, del D.Lvo  

18/08/2000, n. 267 "Testo Unico" in data           

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Li,                                             BOCCI DR. ERSILIO 
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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE  2023 – 2025 

(art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80) 

  

Premessa 

Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come 

segue: 

- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 

amministrazioni, semplificandone i processi; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 

alle imprese. 

  

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 

obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 

forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi 

e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 

ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

  

Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno 

proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025. 

   

Riferimenti normativi 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato 

di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 

normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 

fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 

pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 

funzionale all’attuazione del PNRR. 

  

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 

riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 

e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, 

dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione. 

  



 

 

 

Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 

dicembre 2021, n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, la 

data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 

giugno 2022, anche se lo stesso è entrato in vigore il 15 luglio 2022; 

  

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 

cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di 

quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. 

n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

  

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

  

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 

cui all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

  

Ai sensi dell’art. 8, c. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 

l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 

approvazione del bilancio di previsione ( termine scaduto in quanto il citato DPR è stato pubblicato 

in G.U il 30 giugno 2022 ed è entrato in vigore il 15.7.2022); 

  

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 

programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito 

principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e 

sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 

  

  



 

 

 

 

Piano Integrato di attività e Organizzazione 2023-2025 

  

 

 

SEZIONE 1 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

  NOTE 

Comune di CUPRAMONTANA  

Indirizzo Via N. Sauro 1 – 60034 

Cupramontana 

 

Recapito telefonico 0731786811  

Indirizzo internet www.comune.cupramontana.an.it  

e-mail  

comune@comune.cupramontana.an.it 

 

PEC comune.cupramontana@emarche.it  

Codice fiscale/Partita IVA 00408390427  

Sindaco GIAMPIERI ENRICO  

Numero dipendenti al 31.12.2022 16  

Numero abitanti al 31.12.2022 4360  

 

 

SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

  NOTE 

Programmazione  

VALORE PUBBLICO 

Documento Unico di 

Programmazione (DUP) 2023-2025 

approvato con deliberazione di 

Consiglio comunale n. 64 del 

22.12.2022 

 

Programmazione  

PERFORMANCE 

a) Piano della Performance 

2023-2025, approvato con 

deliberazione di Giunta 

comunale n. 187 del 

23.12.2022 

 



 

 

 

b) Piano delle azioni positive 

2023-2025,  All.  A. 

Programmazione  

RISCHI CORRUTTIVI E 

TRASPARENZA 

Piano Triennale per la Prevenzione 

della Corruzione e della 

Trasparenza 2023-2025, All.  B. 

 

 

 

SEZIONE 3 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

  NOTE 

Programmazione  

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

E PIANO TRIENNALE DEI 

FABBISOGNI DI PERSONALE 

Struttura organizzativa  e Piano 

triennale del fabbisogno del 

personale 2023- 2025.  All. C. 

 

Programmazione  

ORGANIZZAZIONE DEL 

LAVORO AGILE 

Piano di Organizzazione del Lavoro 

Agile (POLA), All. D. 

 

Programmazione  

FORMAZIONE 

Piano della Formazione 2023/23, All. 

E. 

 

 

SEZIONE 4 

MONITORAGGIO 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, c. 3, 

D.L. 9 giugno 2021, n. 80, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività 

e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli artt. 6 e 10, c. 1, lett. b), D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, 

relativamente alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza”; 

- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui 

all’art. 14, D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’art. 147, 

TUEL, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla 

coerenza con gli obiettivi di performance. 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

All.  A 

 

 

 

COMUNE DI CUPRAMONTANA 

 

 

 

PIANO DI AZIONI POSITIVE TRIENNIO 2023/2025 
 

 

“L'uguaglianza delle donne e degli uomini é un diritto fondamentale per tutte e per tutti e, 

rappresenta un valore determinante per la democrazia. Per essere compiuto pienamente, il diritto 

non deve essere solo riconosciuto per legge, ma deve essere effettivamente esercitato e 

riguardare tutti gli aspetti della vita: politico, economico, sociale e culturale ”…. 

 

 
dalla Carta europea per l’uguaglianza e la parità delle donne e degli uomini nella vita locale, adottata e sottoscritta dagli Stati 

Generali del Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa il 12 maggio 2006 ad Innsbruck 

 

 

 

 

 

 



Il piano triennale delle azioni positive è previsto dall’art. 48 del Dlgs 198/2006 “Codice delle 

pari opportunità”, con la finalità di assicurare “la rimozione degli ostacoli che, di 

fatto,impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e 

donne” e la direttiva ministeriale 23 maggio 2007 (Ministro per le riforme e le innovazioni 

nella 

P.A. e Ministra per i diritti e le pari opportunità) prevede le “Misure per attuare pari 

opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche.” 

 

La materia era tuttavia già disciplinata dai contratti collettivi nazionali del comparto pubblico, in 

particolare l’art. 19 del CCNL Regioni e autonomie locali 14/09/2000 prevedeva la costituzione 

del Comitato pari opportunità e interventi che si concretizzassero in “azioni positive” a favore 

delle lavoratrici. L’art. 8 del CCNL Regioni e autonomie locali 22/01/2004 prevedeva invece la 

costituzione del comitato paritetico sul fenomeno del mobbing. 

Il D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106 s.m.i. ha modificato l’art. 6 del D.lgs. 81/2008 che disciplina la 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, prevedendo l’obbligo di includere nel 

documento di valutazione dei rischi quello derivante da stress lavoro-correlato che, pur avendo 

una matrice individuale, in quanto dipende dalla capacità delle singole persone di far fronte agli 

stimoli prodotti dal lavoro e alle eventuali forme di disagio che ne derivano, è legato 

principalmente a: 

� chiarezza e condivisione degli obiettivi del lavoro; 

� valorizzazione ed ascolto delle persone; 

� attenzione ai flussi informativi; 

� relazioni interpersonali e riduzione della conflittualità; 

� operatività e chiarezza dei ruoli; 

� equità nelle regole e nei giudizi; 

 

L’art. 21 della Legge 183/2010 ha apportato importanti modifiche al D. Lgs. 165/2001 “Norme 

generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” in 

particolare all’art. 7 prevedendo che “Le pubbliche amministrazioni garantiscono parità e pari 

opportunità tra uomini e donne e l’assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, 

relativa al genere, all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla 

disabilità, alla religione o alla lingua, nell’accesso al lavoro, nel trattamento e nelle condizioni 

di lavoro, nella formazione professionale, nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro. Le 

pubbliche amministrazioni garantiscono altresì un ambiente di lavoro improntato al benessere 

organizzativo e si impegnano a rilevare, contrastare ed eliminare ogni forma di violenza morale 

o psichica al proprio interno» e all’art. 57 con la previsione della costituzione del CUG 

“Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora 

e contro le discriminazioni“ che sostituisce, unificando le competenze in un solo organismo, i 

comitati per le pari opportunità e i comitati paritetici sul fenomeno del mobbing. 

 

In quest’ottica è opportuno, come indicato nella Direttiva 4 marzo 2011 del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione e l’innovazione e il Ministro per le pari opportunità “l’ampliamento 

delle garanzie, oltre che alle discriminazioni legate al genere, anche ad ogni forma di 

discriminazione diretta ed indiretta, che possa discendere da tutti quei fattori di rischio più 

volte enunciati dalla legislazione comunitaria: età, orientamento sessuale, razza, origine etnica, 

disabilità e lingua, estendendola all’accesso, al trattamento e alle condizioni di lavoro,alla 

formazione, alle progressioni in carriera e alla sicurezza” 

 
Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di 

uguaglianza formale sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di 

opportunità tra uomini e donne. Sono misure “speciali” – in quanto non generali ma specifiche 

e 



ben definite, che intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di 

discriminazione, sia diretta sia indiretta – e “temporanee” in quanto necessarie fintanto che si 

rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne. 

 
La Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica 

Amministrazione e del Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, “Misure per attuare pari 

opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”, oltre a specificare le finalità e 

le linee di azione da seguire per attuare le pari opportunità nelle P.A., e ha come punto di forza 

il “perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle risorse umane, il rispetto e la 

valorizzazione delle differenze, considerandole come fattore di qualità. 

 
La strategia delle azioni positive e' dunque rivolta alla rimozione di quei fattori che 

direttamente o indirettamente determinano situazioni di squilibrio in termini di opportunità 

attraverso l'introduzione di meccanismi che pongano rimedio agli effetti sfavorevoli di queste 

dinamiche, compensando gli svantaggi e consentendo concretamente l'accesso ai diritti. 

 
Il Comune di Cupramontana, consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato 

all’attuazione delle leggi di pari opportunità, intende proseguire il percorso intrapreso da tempo, 

percorso volto ad armonizzare la propria attività, al perseguimento e all’applicazione del diritto 

di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro, anche al fine di migliorare, nel 

rispetto del C.C.N.L. e della normativa vigente, i rapporti con il personale dipendente e con i 

cittadini, individuando quanto di seguito esposto. 



Analisi dati del Personale 

 

Il personale del Comune di Cupramontana negli ultimi anni si è costantemente ridotto. 

Nel contempo si è registrata la ridefinizione delle strutture organizzative, una particolare 

evoluzione del contesto normativo di riferimento, oltre che una sempre più pressante richiesta di 

servizi di qualità da parte dei cittadini. 

 

 
L’analisi dell’attuale situazione del personale dipendente in servizio, presenta il seguente quadro 

di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratori: 

 
FOTOGRAFIA DEL PERSONALE al 31dic2022 

 
A tale date la situazione del personale in servizio a tempo indeterminato e determinato, 

presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne: 

 

PERSONALE COMUNALE  

 

ORGANICO. 

L'analisi dell'attuale situazione del personale dipendente in servizio presenta il quadro di 

raffronto tra uomini e donne lavoratori di seguito illustrato. 

 

Personale del Comune di Cupramontana al   31 dic 2022   

 

Cat. D:  Totale: 5 

Uomini: 3 Donne: 2 

 

Cat. C Totale: 5 

Uomini: 1   Donne: 4   

 

Cat. B Totale: 5 

Uomini: 4  Donne: 1   

 

Dirigenti Totale: 1 

Uomini: 1 Donne: 0 

 

TOTALE PERSONALE DIPENDENTE   

Totale: 17 compreso dirigenti 

Uomini: 9 

Donne: 6 

 

TOTALE PERSONALE DIPENDENTE   titolari di Posizioni Organizzative: 

Totale: 2 

Uomini: 1 

Donne: 1 

 



R.S.U. 

Totale: 1 

Donne: 1 

 

Per quanto riguarda invece gli organi elettivi comunali, il quadro di raffronto tra uomini e donne 

è:  

 

 Donne  Uom 

Sindaco     1 

Consiglio 

Comunale  

6 6 

Giunta 

Comunale  

2  2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

OBIETTIVI 

 

 

Il presente Piano di Azioni Positive, che avrà durata triennale (i tre anni decorrono dalla data di 

approvazione), si pone, da un lato, come adempimento ad un obbligo di legge, dall’altro vuol 

porsi come strumento semplice ed operativo per l’applicazione concreta delle pari opportunità 

avuto riguardo alla realtà ed alle dimensioni dell’Ente. 

 

Nel corso del prossimo triennio questa amministrazione comunale intende realizzare un piano di 

azioni positive teso a: 

 

� OBIETTIVO A Contrasto alle discriminazioni, violenza, molestie e promozione della 

cultura di genere 

 

- AZIONE 1: garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del 

personale. 

- AZIONE 2: Adozione del codice etico 

- AZIONE 3: Adozione del linguaggio di genere nelle comunicazioni interne e ufficiali 

 

� OBIETTIVO B Conciliazione dei tempi 

- AZIONE 4: sperimentazione di forme di flessibilità oraria per tutti i dipendenti 

- AZIONE 5: disciplina del part time e dei congedi 

- AZIONE 6: telelavoro e lavoro smart 

 

� OBIETTIVO C Formazione Salute e Benessere 

- AZIONE 7: formazione specifica per lavoratrici/lavoratori al rientro dal congedo per 

maternità/paternità o dopo periodi lunghi di malattia/aspettativa 

- AZIONE 8: corso di formazione di primo ingresso e formazione continua con moduli specifici 

dedicati al rispetto delle differenze di genere 

- AZIONE 9: formazione specifica in materia di prevenzione di molestie sessuali, morali e 

psicologiche, mobbing, straining (stress forzato sul posto di lavoro), situazioni di 

discriminazioni di ogni tipo 

- AZIONE 10: riunioni periodiche programmate di SETTORE/SERVIZIO 

- AZIONE 11: questionario sul benessere organizzativo 

 

� OBIETTIVO D Trasparenza e comunicazione 

- AZIONE 12: creazione all’interno dell’area Intranet di una bacheca sulla quale sarà possibile 

consultare materiale informativo che riassuma in modo organico e facilmente consultabile gli 

strumenti di conciliazione famiglia-lavoro disponibili per i dipendenti, completo di procedura 

per la richiesta e moduli 



- AZIONE 13: bacheca virtuale sulla INTRANET dedicata ai risultati delle 

indagini conoscitive in materia di benessere lavorativo, stress lavoro correlato 

svolte all’interno dell’ente 

- AZIONE 14: formalizzazione procedure di lavoro dei servizi e condivisione tra i 

colleghi 

 

� OBIETTIVO E – Rafforzamento del ruolo del Comitato Unico di Garanzia 

(CUG) 

 

- AZIONE 15: Istituzione e/o rafforzamento del ruolo del CUG 

 

 

OBIETTIVO A - Contrasto alle discriminazioni, violenza,  

molestie e diffusione della cultura di genere 

 

 

Il Comune assicura la parità e le pari opportunità tra uomini e donne, l’assenza di 

ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all’età, 

all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla 

religione o alla lingua, nell’accesso al lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di 

lavoro, nella formazione professionale, nelle promozioni e nella sicurezza sul 

lavoro, così come un ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo. la 

parità di genere, e delle pari opportunità, ai sensi del decreto legislativo 11 aprile 

2006, n. 198, recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, 

valorizzazione del benessere di chi lavora e contrasto a qualsiasi forma di 

discriminazione.  

 

Il Comune si impegna a promuovere, con il coinvolgimento del CUG e in 

collaborazione con la Consigliera provinciale di Parità, la diffusione di una cultura 

organizzativa orientata al rispetto della parità e al superamento degli stereotipi, 

anche nell’ottica di una seria azione di prevenzione di qualsiasi forma di 

discriminazione o violenza e di generale miglioramento dei servizi resi alla 

collettività. 

 

Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la 

presenza di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile. Non vi è alcuna 

possibilità che si privilegi nella selezione l’uno o l’altro sesso, in caso di parità di 

requisiti tra un candidato donna e uno uomo, l’eventuale scelta del candidato 

deve essere opportunamente giustificata. Nei casi in cui siano previsti specifici 

requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, il Comune si impegna a 

stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non 

discriminatori delle naturali differenze di genere. 

Non ci sono posti/ruoli che siano prerogativa di soli uomini o di solo donne e nello 

svolgimento del ruolo assegnato, il Comune di Cupramontana valorizza 

attitudini e capacità personali. 



AZIONE 1. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di 
reclutamento del personale. 

 

Destinatari: candidati dei concorsi per nuove assunzioni, dipendenti interni, 

dipendenti assunti con procedure di mobilità esterna 

 

Finanziamento: Risorse dell’ente 

 

Obiettivo: accesso al lavoro/permanenza al lavoro 

garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del 

personale, e nel sostegno alla permanenza. 

- prevedere la composizione delle commissioni con la presenza di almeno 

un terzo dei componenti di genere femminile; 

- assicurare organizzazione e svolgimento di bandi di concorso e prove 

concorsuali non discriminanti per il genere femminile; 

 

AZIONE 2 - Adozione del Codice Etico contro le discriminazioni, violenze, 

mobbing, etc. 

Destinatari: Personale dell’ente  

Finanziamento: Risorse dell’ente 

Obiettivo: Prevenire qualsiasi forma di discriminazione o violenza sul luogo di 

lavoro 

 

AZIONE 3 - Adozione del linguaggio di genere nelle comunicazioni interne e 

nei documenti ufficiali  
Destinatari: Personale dell’ente  

Finanziamento: Risorse dell’ente 

Obiettivo: éromuovere una cultura organizzativa orientata al rispetto della parità 

e al superamento degli stereotipi di genere. 

 

OBIETTIVO B - Conciliazione dei tempi 

 

Il Comune di Cupramontana favorisce l’adozione di politiche afferenti i servizi e 

gli interventi di conciliazione degli orari, dimostrando da sempre particolare 

sensibilità nei confronti di tali problematiche. In particolare l’Ente garantisce il 

rispetto delle disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per 

l’assistenza ai disabili e per il diritto alla cura. 



Il Comune di Cupramontana continuerà a favorire le politiche di conciliazione tra responsabilità 

familiari e professionali attraverso azioni che prendano in considerazioni sistematicamente le 

differenze, le condizioni e le esigenze di donne e uomini all’interno dell’organizzazione 

ponendo al centro l’attenzione alla persona contemperando le esigenze dell’Ente con quelle 

delle dipendenti e dei dipendenti, mediante l’utilizzo di strumenti quali la disciplina part-time e 

la flessibilità dell’orario. 
 

AZIONE 4: Sperimentazione di forme di flessibilità oraria per i dipendenti Destinatari: 

tutto il personale 

 

Finanziamento: Risorse dell’ente 

 

E’ ormai convinzione diffusa che un ambiente professionale attento anche alla dimensione 

privata e alle relazioni familiari produca maggiore responsabilità e produttività. Le istituzioni 

non possono ignorare, infatti, l’esistenza di situazioni, ormai molto diffuse, che possono 

interferire in modo pesante nell'organizzazione della vita quotidiana delle persone e che, 

complice da un lato la crisi economica che ha coinvolto molte famiglie, costringe lavoratrici e 

lavoratori, a farsi direttamente carico delle attività di cura di figli e genitori anziani, anziché 

delegarle a soggetti esterni. 

 

Obiettivo: In un contesto di attenzione alla necessità di armonizzare i tempi di vita personale, 

familiare e lavorativa, il Comune di Cupramontana applicherà i vari istituti di flessibilità 

dell'orario di lavoro nei confronti del personale dipendente, ispirandosi a criteri di equità e 

imparzialità, cercando di contemperare le esigenze della persona con le esigenze di servizio e di 

miglioramento dei servizi offerti al cittadino, privilegiando, per quanto possibile, misure 

estensibili a tutto il personale. 
 

Descrizione dell’intervento: Considerate le particolari situazioni personali, sociali e familiari 

(D. Lgs. 151/2001, L. 104/92, inserimento di figli in asili nido, figli in età scolare o per altre 

esigenze, la cura dei genitori anziani), che possono richiedere variazioni nell’orario di lavoro 

allo scopo di conciliare i tempi di vita e di lavoro, si prevede di sperimentare forme di 

flessibilità oraria a compensazione per tutti i dipendenti che garantiscano una maggior 

possibilità di organizzazione personale pur rispettando le esigenze organizzative di presenza in 

servizio. 

 
 

AZIONE 5: Disciplina del part time e dei congedi Destinatari: tutto il personale 

Finanziamento: Risorse dell’ente 

 

Obiettivo: 

Favorire le politiche di sostegno al lavoro nonchè l’utilizzo dell’istituto del part time e dei 

congedi quando necessari come strumento di conciliazione tra lavoro professionale e lavoro 

familiare 



Descrizione dell’intervento: Per quanto possibile sostenere le richieste di una maggiore 

flessibilità delle condizioni di lavoro, in particolare in materia di orario, da parte delle/dei 

dipendenti con carichi di responsabilità familiari particolarmente gravosi (figli piccoli, familiari 

malati/non autosufficienti, problemi gravi di salute) con il ricorso, anche temporaneo, al part- 

time o altri congedi con garanzie di rientro al cessare delle condizioni di necessità nel modulo 

full time. 

 

AZIONE 6: Telelavoro e lavoro smart Destinatari: tutto il personale Finanziamento: Risorse 

dell’ente 

 

Obiettivo: Per quanto riguarda in particolare la Pubblica Amministrazione, i riferimenti 

normativi sono l’art. 14 della Legge n. 124/2015 e la successiva Direttiva del Presidente del 

Consiglio dei Ministri del 1 giugno 2017 in materia di lavoro agile, nonché la L. 22 maggio 

2017, n. 81. 
 

Valutare la possibilità di forme di telelavoro e lavoro smart anche come strumento di 

conciliazione dei tempi vita/lavoro (art.14 legge 124/2015). Il telelavoro e forme di lavoro più 

flessibile (lavoro smart) possono essere strumenti per migliorare il livello qualitativo dei servizi 

resi ai cittadini dalla pubblica amministrazione, a patto che siano inserite in un nuovo contesto 

organizzativo e culturale, che sappia sostituire alla cultura delle procedure formali e del tempo 

trascorso in ufficio la cultura della responsabilità e del risultato. Occorre scommettere sulle 

persone più che sui poteri delle nuove tecnologie, le quali sono un mezzo da usare non un fine 

da perseguire. 

 

Descrizione dell’intervento: Analisi di fattibilità e individuazione delle mansioni 

‘telelavorabili’ nonché progetti di smart working nell’ente. Forme di telelavoro e lavoro smart, 

ove fattibili, possono essere attivate anche come forma di conciliazione vita/lavoro temporanea 

del dipendente e valutare l'avvio di una prima sperimentazione. 

 

OBIETTIVO C - Formazione, Salute e Benessere 
 
 

I Piani di formazione dovranno tenere conto delle esigenze di ogni settore, consentendo la 

uguale possibilità per le donne e gli uomini lavoratori di frequentare i corsi individuati. Ciò 

significa che dovranno essere valutate le possibilità di articolazione in orari, sedi e quant’altro 

utile a renderli accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure orario di lavoro 

part-time. 

Deve essere data particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per 

lungo tempo a vario titolo (es. congedo di maternità o congedo di paternità o da assenza 

prolungata dovuta ad esigenze familiari o malattia ecc.. ), prevedendo speciali forme di 

accompagnamento che migliorino i flussi informativi tra lavoratori ed Ente durante l’assenza e 

nel momento del rientro, sia attraverso l’affiancamento da parte del responsabile di servizio o di 

chi ha sostituito la persona assente, o mediante la partecipazione ad apposite iniziative 

formative, per colmare le eventuali lacune ed al fine di mantenere le competenze ad un livello 

costante. 



AZIONE 7: Formazione specifica per lavoratrici/lavoratori al rientro dal congedo per 

maternità/paternità o dopo periodi lunghi di malattia/aspettativa 

 

Destinatari: dipendenti al rientro dal congedo per maternità/aspettativa 

 

Finanziamento: Risorse dell’ente 

 

Obiettivo: Facilitare l’aggiornamento e il reinserimento dopo lunghe assenze. 

 

Descrizione dell’intervento: Programmare momenti di formazione e aggiornamento per 

riallineare le competenze e le conoscenze sulle normative intervenute e/o sui cambiamenti 

organizzativi avvenuti all’interno dell’Ente/del settore di appartenenza. La formazione verrà 

fornita dal servizio in cui la/il lavoratrice/lavoratore è inserita/o e/o da posizioni appositamente 

individuate. 

 

AZIONE 8 : corso di formazione di primo ingresso e formazione continua con moduli 

specifici dedicati al rispetto delle differenze di genere 
 

Destinatari: Neo dipendenti entrati in organico tramite assunzione o mobilità 

 

Finanziamento: Risorse dell’ente 

 

Obiettivo: Facilitare l’inserimento iniziale del personale nei Settori/Servizi 

 

Descrizione dell’intervento: Individuare un tutor fra i colleghi che possa fornire un primo step 

di formazione dando indicazioni di base alla/al nuova/o assunta/o sulla struttura, sul contesto, 

sulla normativa e sulle procedure interne al servizio. 

 
 

AZIONE 9: Formazione specifica in materia di prevenzione di molestie sessuali, morali e 

psicologiche, mobbing, straining (stress forzato sul posto di lavoro), situazioni di 

discriminazioni di ogni tipo 

 

Destinatari: Tutto il personale 

 

Finanziamento: Risorse dell’ente per la formazione del personale 

 

Obiettivo: L’azione è volta a garantire il diritto ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno, 

caratterizzato da relazioni interpersonali improntate al rispetto della persona e correttezza. 
 

Descrizione dell’intervento. La violenza psicologica e fisica sul posto di lavoro è un fenomeno 

sociale di rilievo che riguarda circa il 6% dei lavoratori europei, e rappresenta una grave fonte di 

deterioramento della salute e del benessere del lavoratore. Di norma, le forme di violenza 

psicologica quali abusi verbali, minacce di violenza fisica e attenzioni sessuali indesiderate, 

sono più frequenti rispetto a quelli di violenza fisica. Le donne, in particolare le più giovani, 

sono le principali vittime di molestie sessuali. Inoltre, si è rilevato che alcuni settori - come la 

Pubblica Amministrazione -sono a più alto rischio di altri e, pertanto, è opportuno prevedere 

interventi settoriali che tengano conto della grande forza lavoro femminile. 



Un ruolo fondamentale nell’Amministrazione è svolto dalla formazione dei dirigenti, dei 

funzionari e dei dipendenti. Essa non può riferirsi solo all’aggiornamento delle conoscenze di 

norme o prassi, ma deve investire, oggi più che mai, il modo in cui si lavora, favorendo il lavoro 

di gruppo. 

Per tali motivi, l’azione mira ad individuare strategie di prevenzione attraverso la 

programmazione di corsi e seminari specifici per contrastare la violenza sul posto di lavoro e il 

fenomeno specifico del mobbing, e dello straining, trattati nei loro diversi profili, giuridici e 

psicologici. 

I corsi saranno diretti ad infondere un concetto di lavoro innovativo, svolto con la 

partecipazione dei dipendenti nei processi decisionali e non più con l’emarginazione dai 

processi produttivi significativi che generano un lassismo forzato e frustrazioni. 

L’azione ha l’obiettivo di anticipare l’insorgere del problema migliorando l´organizzazione del 

lavoro e introducendo buone pratiche di gestione del personale, al fine di creare un ambiente di 

lavoro disteso, sgombro da tensioni e conflitti e dalle patologie, anche gravi, che l’esasperazione 

di contrasti personali e di gruppi può generare. 

 
 

AZIONE 10: Riunioni periodiche programmate di Settore/Servizio Destinatari: personale 

dell’ente 

 

Finanziamento: Risorse dell’ente per la formazione del personale 

 

Obiettivo: favorire la diffusione delle informazioni, offrire occasioni di chiarimento e 

condivisione di buone prassi 

 

Descrizione dell’intervento. Programmare riunioni di Servizio o di Settore periodiche 

coinvolgendo ove possibile l’Assessore di riferimento al fine di precisare gli obiettivi e le attese, 

condividere le informazioni, offrire chiarimenti ed occasione di discussione di eventuali 

problemi emergenti. 
 

AZIONE 11: Somministrazione annuale di un questionario sul benessere organizzativo 

Destinatari: personale dell’ente 

Finanziamento: Risorse dell’ente 

 

Obiettivo: monitorare lo stato di benessere organizzativo percepito dai dipendenti al fine di fare 

emergere eventuali criticità ed individuare idonee azioni correttive 
 

Descrizione dell’intervento: somministrazione con cadenza annuale a tutto il personale di un 

questionario anonimo on line. Elaborazione dei risultati e confronto degli stessi nel corso del 

tempo. 
 

OBIETTIVO D - Trasparenza e Comunicazione 
 

AZIONE 12: Bacheca virtuale sulla INTRANET dedicata agli strumenti di conciliazione 

famiglia-lavoro messi a disposizione dall’ente per le/i dipendenti 



Destinatari: tutto il personale 

Finanziamento: Risorse dell’ente 

 

Obiettivo: L’azione è volta a garantire l’accesso alle informazioni e la trasparenza 
degli iter di approvazione. 

 

Descrizione dell’intervento. Creazione all’interno dell’area Intranet di una 

bacheca sulla quale sarà possibile consultare materiale informativo che riassuma in 

modo organico e facilmente consultabile gli strumenti di conciliazione famiglia-

lavoro disponibili per i dipendenti, tenuto in costante aggiornamento e completo 

dei dati sugli eventuali posti disponibili, procedura per la richiesta e relativi 

moduli. 

 

AZIONE 13: Bacheca virtuale sulla INTRANET dedicata ai risultati delle 

indagini conoscitive in materia di benessere lavorativo, stress lavoro correlato 

svolte all’interno dell’ente 

 

Destinatari: tutto il personale 

 

Finanziamento: Risorse dell’ente 

 

Obiettivo: Promozione della comunicazione e della diffusione delle informazioni 

sulle azioni per il benessere lavorativo e le pari opportunità. 
 

Descrizione dell’intervento: Creazione all’interno dell’area Intranet di una 

bacheca sulla quale sarà possibile consultare l’analisi dei risultati delle indagini 

conoscitive riguardanti sicurezza e benessere dei dipendenti dell’ente, le azioni 

messe in atto dall’amministrazione e gli esiti attesi. 

 
 

AZIONE 14: Formalizzazione procedure di lavoro dei servizi e condivisione 

con i colleghi Destinatari: tutto il personale 

Finanziamento: Risorse dell’ente 

 

Obiettivo: L’azione è volta a favorire l’organizzazione, la trasparenza e la 

conoscenza intersettoriale del funzionamento dell’ente anche finalizzato a percorsi 

intersettoriali di maggior cooperazione. 

 
Descrizione dell’intervento. Analisi e definizione, ed eventuale revisione, delle 

procedure di lavoro dei servizi anche alla luce degli aggiornamenti normativi delle 

PA. Formalizzazione delle procedure di lavoro dei diversi servizi e pubblicazione 

delle stesse sulla intranet comunale. 

 

OBIETTIVO E – RAFFORZAMENTO RUOLO DEL CUG 

 
Il Comitato unico di garanzia (CUG) rappresenta l’organismo attraverso il quale 



il Comune intende: 

a. assicurare parità e pari opportunità, prevenendo e contrastando ogni forma di 

violenza fisica e psicologica, di molestia e di discriminazione diretta e indiretta; 

b. ottimizzare la produttività del lavoro pubblico migliorando le singole 

prestazioni lavorative; 

c. accrescere la performance organizzativa dell’amministrazione nel suo 

complesso, rendendo efficiente ed efficace l’organizzazione anche attraverso 

l’adozione di misure che favoriscano il benessere organizzativo e promuovano 

le pari opportunità ed il contrasto alle discriminazioni. 

 

AZIONE 15 – Rafforzamento del CUG attraverso  

� Individuazione di interventi formativi per i membri del CUG anche in sinergia 

con CUG di altri Enti e con la Consigliera di Parità per la Provincia di Ancona;  

� Trasmissione delle informazioni al CUG secondo le indicazioni fornite dalla 

Direttiva 2/2019;  

� Coinvolgimento preventivo del CUG in merito alle iniziative che abbiano 

riflessi sull’organizzazione del lavoro e sui lavoratori (orario di lavoro, 

flessibilità ecc.); 

� Predisposizione e diffusione di materiale informativo destinato al personale del 

Comune su compiti e funzioni del CUG.  

� Raccordo del CUG con la Consigliera di Parità territorialmente competente, 

l’OIV, il RSSPP, il Responsabile delle Risorse Umane e con gli altri Organismi 

contrattualmente previsti.  

� Il monitoraggio sulla concreta attuazione dell’obiettivo è effettuato dal 

Dirigente dell’Area 

 

Destinatari: Componenti del CUG  

Finanziamento: Risorse dell’ente 

Obiettivo: Supportare e consolidare l’operatività del Comitato e favorire la 

sua conoscenza da parte del personale. 
 

 

DURATA 

 
Il presente Piano ha validità triennale, decorrenti dalla data di approvazione. 

I progetti/obiettivi sono in continuo divenire e la loro rappresentazione è da 

considerarsi “in progress” , aggiornabile ogni anno e rimodulabile a seguito di 

emersione di nuove opportunità, nuovi bisogni , emergenze organizzative, nuove 

strategie. 

 
(Nel periodo di vigenza, saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, 

suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale 

dipendente in modo di poter procedere alla scadenza ad un adeguato 

aggiornamento) 

 
Il Piano verrà pubblicato all’albo pretorio on-line dell’ente, sul sito internet e reso 



disponibile per il personale dipendente nella rete Condivisa/Personale del Comune 

di Cupramontana. 



All.  B 

 

COMUNE DI CUPRAMONTANA 
                                                           (Provincia di Ancona) 
 
PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA 
TRASPARENZA  ANNI 2023-2025 
 
Art. 1 Oggetto .  
 
Il presente Piano di prevenzione della corruzione viene redatto in ottemperanza alla legge 
190/2012, come modificato dal D.Lgs n. 97/2016 e secondo le linee di indirizzo dettate dal Piano 
Nazionale Anticorruzione approvato dall'A.N.A.C. con delibera   n. 1064/2019 che racchiude in un 
unico atto di indirizzo tutte le indicazioni fornite fino a novembre 2019 e del Piano Nazionale 
Anticorruzione 2022 approvato dal Consiglio ANAC in data 16 novembre 2022  e approvato 
definitivamente con delibera n. 7 del 17 gennaio 2023 nel quale si invita ad un rafforzamento dei 
controlli antiriciclaggio, alla verifica del titolare effettivo delle società che 
concorrono ad appalti.  
 
Il presente documento intende indicare le principali misure ed adempimenti da porre in essere al  
fine di ridurre le opportunità che favoriscano i casi di corruzione e aumentare la capacità di  
scoprire gli stessi stabilendo idonee misure organizzative, creando un collegamento tra corruzione- 
traspartenza-perfomance nell’ottica di una più ampia gestione del “rischio istituzionale”.  
 
Il Piano è stato redatto dal Responsabile dell’Anticorruzione, nominato con deliberazione della 
Giunta Comunale n. 18 del 23.01.2013 ed individuato nella persona del Segretario comunale.  
 
Il Segretario comunale è anche responsabile per la trasparenza in base alla deliberazione della 
Giunta Comunale n. 13 del 22.01.2014. 
 
Il piano tiene conto della deliberazione consiliare n. 57 del 21/12/2018 con la quale si è provveduto 

all'approvazione del regolamento di attuazione della normativa europea e nazionale relativa alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali. 

 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 132 del 24.08.2022 è stato approvato il PIAO. 

Lo stesso è stato inserito nel portale PIAO. 
 

Nel corso del 2022 non sono intercorsi fatti corruttivi. 

 

Il RPCT ha compilato le schede online sulla piattaforma ANAC relative al monitoraggio delle 

misure di contrasto alla corruzione dell’anno 2022. 

 

Il RPCT ha redatto la relazione annuale 2022. 

 

Con avviso in data 12 dicembre 2022 il RPCT ha invitato a fare proposte e osservazioni al fine 

di partecipare alla redazione del Piano 2023-2025 entro il 20 gennaio 2023 mettendo a 

disposizione il Piano 2022-2024, approvato con atto della Giunta Comunale n. 2 del 24.01.2022 

e inserito nel PIAO con atto della Giunta Comunale n. 132 del 24.08.2022; non sono pervenute 

osservazioni e proposte. 

 



In tema di trasparenza l’obiettivo è quello di rivedere il sito comunale, utilizzando il 

finanziamento PNRR, al fine di migliorarne la visibilità, l’accessibilità, anche con sezioni 

particolari come quella dei Fondi PNRR, dei fondi legati a finanziamenti europei, ecc.. 

 

  

 

L'organizzazione comunale, nel corso del 2022, non ha subito modifiche organizzative. In base a 

convenzioni, il Servizio Polizia Locale ha prestato servizio anche presso il Comune di Mergo e  il 

Segretario Comunale  ha prestato servizio anche presso il Comune di Staffolo. 
 
 
Art. 2 Organizzazione dell’Ente. Settori a rischio.  
 

CATALOGO DEI PROCESSI 
AREE DI RISCHIO PROCESSI 

Area: acquisizione e progressione del 

personale 

Reclutamento  

Progressioni di carriera  

Conferimento di incarichi di collaborazione 

Area: affidamento di lavori, servizi e 

forniture 

Definizione dell’oggetto dell’affidamento  

Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento  

Requisiti di qualificazione  

Requisiti di aggiudicazione  

Valutazione delle offerte  

Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte  

Procedure negoziate  

Affidamenti diretti  

Revoca del bando  

Redazione del cronoprogramma  

Varianti in corso di esecuzione del contratto  

Subappalto  

Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi 

a quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione del 

contratto  

Area: provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario 

Provvedimenti di tipo autorizzatorio (incluse figure simili 

quali: abilitazioni, approvazioni, nulla-osta, licenze, 

registrazioni, dispense, permessi a costruire) 

Attività di controllo di dichiarazioni sostitutive in luogo di 

autorizzazioni (ad esempio in materia edilizia o 

commerciale) 

Provvedimenti di tipo concessorio (incluse figure simili 

quali: deleghe, ammissioni) 

Area: provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il 

destinatario 

Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati 

Area: provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale  attuativa 
piani Regolatori / Piani di Lottizzazione 

 

 

CATALOGO DEI RISCHI PER OGNI PROCESSO 



AREE DI RISCHIO PROCESSI RISCHI 

Acquisizione e progressione 

del personale 

Reclutamento 

Previsione di requisiti di accesso 

“personalizzati” ed insufficienza di 

meccanismi oggettivi e trasparenti idonei 

a verificare il possesso dei requisiti 

attitudinali e professionali richiesti in 

relazione alla posizione da ricoprire allo 

scopo di reclutare candidati particolari;  

 

Irregolare composizione della 

commissione di concorso finalizzata al 

reclutamento di candidati particolari;  

Inosservanza delle regole procedurali a 

garanzia della trasparenza e 

dell’imparzialità della selezione, quali, a 

titolo esemplificativo, la cogenza della 

regola dell'anonimato nel caso di prova 

scritta e la predeterminazione dei criteri 

di valutazione delle prove allo scopo di 

reclutare candidati particolari;  

Progressioni di carriera 

Progressioni economiche o di carriera 

accordate illegittimamente allo scopo di 

agevolare dipendenti/candidati 

particolari;  

Conferimento di incarichi di 

collaborazione 

Motivazione generica e tautologica circa 

la sussistenza dei presupposti di legge per 

il conferimento di incarichi professionali 

allo scopo di agevolare soggetti 

particolari. 

Affidamento di lavori, servizi 

e forniture 

Definizione dell’oggetto 

dell’affidamento 

Restrizione del mercato nella definizione 

delle specifiche tecniche, attraverso 

l'indicazione nel disciplinare di prodotti 

che favoriscano una determinata impresa. 

Individuazione dello 

strumento/istituto per 

l’affidamento 

Elusione delle regole di affidamento degli 

appalti, mediante l’improprio utilizzo del 

modello procedurale dell’affidamento 

delle concessioni al fine di agevolare un 

particolare soggetto; 

Requisiti di qualificazione 

Definizione dei requisiti di accesso alla 

gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-

economici dei concorrenti al fine di 

favorire un’impresa (es.: clausole dei 

bandi che stabiliscono requisiti di 

qualificazione); 

Requisiti di aggiudicazione 

Uso distorto del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, 

finalizzato a favorire un’impresa; 

Valutazione delle offerte 

Mancato rispetto dei criteri indicati nel 

disciplinare di gara cui la commissione 

giudicatrice deve attenersi per decidere i 

punteggi da assegnare all'offerta, con 

particolare riferimento alla valutazione 



degli elaborati progettuali. 

Verifica dell’eventuale 

anomalia delle offerte 

Mancato rispetto dei criteri di 

individuazione e di verifica delle offerte 

anormalmente basse, anche sotto il 

profilo procedurale. 

Procedure negoziate 

Utilizzo della procedura negoziata al di 

fuori dei casi previsti dalla legge al fine di 

favorire un’impresa; 

Affidamenti diretti 

Abuso dell’affidamento diretto al di fuori 

dei casi previsti dalla legge al fine di 

favorire un’impresa; 

Revoca del bando 

Abuso del provvedimento di revoca del 

bando al fine di bloccare una gara il cui 

risultato si sia rivelato diverso da quello 

atteso o di concedere un indennizzo 

all’aggiudicatario; 

Redazione del 

cronoprogramma 

Mancanza di sufficiente precisione nella 

pianificazione delle tempistiche di 

esecuzione dei lavori, che consenta 

all'impresa di non essere eccessivamente 

vincolata ad un'organizzazione precisa 

dell'avanzamento dell'opera, creando in 

tal modo i presupposti per la richiesta di 

eventuali extraguadagni da parte dello 

stesso esecutore. 

Pressioni dell'appaltatore sulla direzione 

dei lavori, affinché possa essere 

rimodulato il cronoprogramma in 

funzione dell'andamento reale della 

realizzazione dell'opera. 

Varianti in corso di esecuzione 

del contratto 

Ammissione di varianti in corso di 

esecuzione del contratto per consentire 

all’appaltatore di recuperare lo sconto 

effettuato in sede di gara o di conseguire 

extra guadagni; 

Subappalto 

Accordi collusivi tra le imprese 

partecipanti a una gara volti a 

manipolarne gli esiti, utilizzando il 

meccanismo del subappalto come 

modalità per distribuire i vantaggi 

dell’accordo a tutti i partecipanti allo 

stesso; 

  

Provvedimenti ampliativi 

della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

Provvedimenti di tipo 

autorizzatorio (incluse figure 

simili quali: abilitazioni, 

approvazioni, nulla-osta, 

licenze, registrazioni, 

Abuso nell’adozione di provvedimenti 

aventi ad oggetto condizioni di accesso a 

servizi pubblici al fine di agevolare 

particolari soggetti (es. inserimento in 

cima ad una lista di attesa);  



dispense, permessi a 

costruire) 

Abuso nel rilascio di autorizzazioni in 

ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni 

esclusive o preminenti di controllo al fine 

di agevolare determinati soggetti (es. 

controlli finalizzati all’accertamento del 

possesso di requisiti per apertura di 

esercizi commerciali). 

Attività di controllo di 

dichiarazioni sostitutive in 

luogo di autorizzazioni (ad 

esempio in materia edilizia o 

commerciale) 

Corresponsione di tangenti per ottenere 

omissioni di controllo e “corsie 

preferenziali” nella trattazione delle 

proprie pratiche 

Richiesta e/o accettazione impropria di 

regali, compensi o altre utilità in 

connessione con l'espletamento delle 

proprie funzioni o dei compiti affidati; 

Provvedimenti di tipo 

concessorio (incluse figure 

simili quali: deleghe, 

ammissioni) 

Corresponsione di tangenti per ottenere 

omissioni di controllo e “corsie 

preferenziali” nella trattazione delle 

proprie pratiche 

Richiesta e/o accettazione impropria di 

regali, compensi o altre utilità in 

connessione con l'espletamento delle 

proprie funzioni o dei compiti affidati; 

Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni 

esclusive o preminenti di controllo (ad es. 

controlli finalizzati all’accertamento del 

possesso di requisiti). 

Area: provvedimenti 

ampliativi della sfera giuridica 

dei destinatari con effetto 

economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

Concessione ed erogazione di 

sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari, 

nonché attribuzione di 

vantaggi economici di 

qualunque genere a persone 

ed enti pubblici e privati 

Riconoscimento indebito di indennità o 

sussidi a cittadini non in possesso dei 

requisiti di legge al fine di agevolare 

determinati soggetti;  

Riconoscimento indebito dell’esenzione 

dal pagamento  al fine di agevolare 

determinati soggetti;  

Uso di falsa documentazione per 

agevolare taluni soggetti nell’accesso a 

contributi o finanziamenti; 

Rilascio di concessioni edilizie con 

pagamento di contributi inferiori al 

dovuto al fine di agevolare determinati 

soggetti.  

 

Area: provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale d attuativa 

-mancanza trasparenza e imparzialità nella redazione del 

PRG 

-piani di lottizzazione con opere di urbanizzazione non 

adeguate 

 

 
 
Sulla scorta della elencazione operata dall’art. 1 comma 16 della legge 190/2012 dei procedimenti  
rilevanti ai fini della anticorruzione sono da ritenere a rischio tutti i settori dell’ente in quanto  
interessati a:  



 
- rilascio di autorizzazioni o concessioni;  
- scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento  
alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori,  
servizi e forniture, di cui al decreto legislativo  n° 50/2016, procedure successive  
relative alla esecuzione dei contratti , ai relativi collaudi e liquidazioni , in particolare in questo 
periodo di attuazione del PNRR;  
- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausilii finanziari, nonché  
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati;  
- concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera di cui  
all’art. 24 del citato decreto legislativo n° 150 del 2009;  
- attività di rilascio dei titoli abilitativi all’edificazione , pianificazione  
urbanistica generale ed attuativa , controlli ambientali;  
- attività di rilascio di carte d’identità ai non aventi titolo, trasferimenti di residenza, rilascio  
di cittadinanza italiana ai non aventi titolo ;  
- attività di accertamento, verifica della elusione ed evasione fiscale e tributaria (uff.  
economico finanziario);  
- attività nelle quali si sceglie il contraente nelle procedure di alienazione e/o concessione di  
beni.  
 
 
Il servizio del Comune  maggiormente esposto al rischio corruzione  è il seguente:  
 
- Servizio ambiente e territorio. 
 
 
Con una graduazione inferiore il rischio investe i servizi: 
- Servizio finanziario;  
- Servizio ammnistrativo.  
 
 
 
Nel Corso del 2015 questo Ente ha sottoscritto, su proposta della Prefettura, il 
 "PROTOCOLLO DI LEGALITA' AI FINI DELLA PREVENZIONE DEI TENTATIVI DI 
INFILTRAZIONE DELLA CRIMINALITA' ORGANIZZATA NEL SETTORE DEGLI APPALTI 
PUBBLICI". 
 
Nel corso del 2015 questo Ente ha sottoscritto un protocollo di legalità con la Fondazione Papa 
Giovanni Paolo II che gestisce la locale Casa di Riposo. 
 
Non altrettanto è stato fatto con la Fondazione Sagra dell'Uva di Cupramontana in quanto i 
membri del CDA sono il Sindaco e due Assessori comunali, mentre il segretario è lo stesso 
Segretario Comunale. 
  
Le Società partecipate Sogenus Spa, Multiservizi Spa, CIS Srl hanno regolarmente approvato il 
piano di organizzazione e gestione del rischio ex D.Lgs. n. 231/2001. 
 
Art. 3. Formazione dei provvedimenti. Modalità di prevenzione del rischio.  
 
Al fine di consentire la ricostruzione del processo formativo che ha indotto il responsabile  
all’emanazione dell’atto è necessario che , in tutti i provvedimenti conclusivi, siano richiamati tutti  
gli atti prodotti- anche interni- che hanno portato alla decisione finale.  
 
Per un riscontro sul buon andamento e l’imparzialità della pubblica amministrazione la  
motivazione dell’atto, elemento essenziale caratterizzante ogni atto amministrativo, deve essere  
espressa con chiarezza e completezza. La motivazione deve indicare i presupposti di fatto e le  
ragioni giuridiche che hanno determinato le decisioni dell’amministrazione sulla base della  



istruttoria espletata.  
 
Per consentire una agevole consultazione degli atti è opportuno l’uso di una sintassi di base  
evitando riferimenti (ad eccezione dei richiami normativi e regolamentari) che possano appesantire 
il testo o l’utilizzo di termini di non corrente uso.  
 
Nelle procedure complesse (concorsi pubblici, gare per affidamento di lavori , forniture e/o servizi)  
è necessario che le attività che non si svolgono alla presenza del pubblico siano dettagliatamente  
descritte negli atti endoprocedimentali (sedute delle commissioni di concorso, sedute delle  
commissioni di gara ecc.) per consentire da parte di tutti un riscontro sull’operato conforme/non  
conforme a leggi o regolamenti da parte delle commissioni.  
 
Nei contratti individuali di lavoro dovrà essere inserita una clausola che preveda il divieto di  
prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni  
successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di  
contratti conclusi con l’apporto decisionale dei dipendenti.  
 
Nei bandi di gara, per garantire l’applicazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001, 
occorre far dichiarare agli operatori economici di non aver concluso contratti di  
lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che  
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro  
confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto di lavoro.  
 
Le esigue risorse umane dell’ente  non consentono una rotazione né dei responsabili di servizio nè 
dei responsabili di procedimento tale da “tener conto delle specificità professionali in riferimento 
alla funzioni ed in modo da salvaguardare la continuità della gestione amministrativa“. Le misure 
alternative alla rotazione sono individuate  nel modo seguente: 
-presidenza delle commissioni di gara e di concorso affidata al segretario comunale; 
-presenza in commissione di un membro di altro servizio rispetto a chi ha indetto la gara, ove 
possibile; 
-pubblicazione delle determinazioni con firma del segretario comunale al fine di permettere allo 
stesso di visionare tutti gli atti; 
-lavoro in team. 
 
Nell’adozione dei provvedimenti ad istanza di parte ogni responsabile sarà tenuto ad adottare un  
ordine cronologico. Eventuali deroghe dovranno essere adeguatamente motivate e comunicate  
tempestivamente al Responsabile dell’anticorruzione.  
 
La corrispondenza fra Comune e cittadino/utente deve avvenire, ove possibile, mediante P.E.C.  
 
Per garantire la massima trasparenza dell’azione amministrativa e l’accessibilità totale agli atti  
dell’amministrazione, i provvedimenti conclusivi dell’ attività amministrativa, quali 
determinazioni, deliberazioni, decreti, ordinanze avente carattere di generalità devono essere 
pubblicati all’albo pretorio e/o sul sito web istituzionale secondo il dettato del D.Lgs. n° 33/2013.  
 
Si dovrà procedere,in relazione ai contratti in scadenza aventi per oggetto la forniutra di beni e  
servizi, alla indizione delle procedure di selezione secondo le modalità dettate dal D. Lgs. N.  
50/2016 e s.m.i. con congruo anticipo rispetto alla scadenza al fine di consentire l’aggiudicazione  
del servizio o delle forniture in tempo utile.  
 
In ogni caso dovrà essere garantito il rispetto delle norme sulla privacy sulla base delle linee dettate  
dal Garante  e dal regolamento comunale.  
 
La pubblicazione delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi, nel sito web del  
comune “Amministrazione trasparente” costituisce il metodo fondamentale per il controllo, da 
parte del cittadino, delle decisioni nelle materie a rischio di corruzione disciplinate dal presente 
Piano.  



 
Nel corso delle periodiche verifiche sull’attività amministrativa previste dal Regolamento sui  
controlli interni approvato con delibera consiliare n. 2 del 07.03.2013 si potranno effettuare a  
campione dei controlli sia su interi procedimenti che su atti singoli per i quali, sulla base della  
elencazione sopra formulata, sono più potenzialmente collegati i rischi di corruzione.  
 
Eventuali segnalazioni da parte dei dipendenti inerenti la denuncia di comportamenti corruttivi, 
dato il notevole costo per automatizzare il processo di gestione delle segnalazioni che non è 
sopportabile dall’Ente, dovranno essere inoltrate direttamente al Responsabile della prevenzione 
della corruzione in busta chiusa con la dicitura “riservata personale”. Il RPC   è tenuto al segreto, al 
massimo riserbo e ad adottare i provvedimenti necessari per sopperire ad eventuali atti 
discriminatori subiti dal segnalatore. Il RPC è tenuto a separare il contenuto della segnalazione 
dall’identità del segnalante, a rendere disponibile il solo contenuto della segnalazione ai soggetti 
che gestiscono l’istruttoria, ad adottare idonee modalità di conservazione dei dati.  
 
In Questo Ente non si prevede il ricorso all'arbitrato. 
 
Nel prossimo triennio l’obiettivo primario è continuare a lavorare sulla formazione dei responsabili 
di procedimento in tema di adeguata  motivazione degli atti e capacità di esplicitare il percorso 
logico seguito nell’adozione. 
 
 
Art. 4. Formazione del personale.  
 
In fase di attuazione del Piano, fatte salve le attività formative previste dalla legge n° 190/2012 su  
base nazionale, si prevede la partecipazione a corsi eventualmente organizzati da associazioni cui  
questo Ente è parte o da altri enti quali ad es. la Prefettura, la Provincia di Ancona.  
 
Sarà cura dei singoli responsabili procedere alla formazione in proposito del personale loro 
assegnato. 
 
Nel corso del 2021, causa emergenza COVID 19, il Responsabile non ha partecipato a corsi di 
formazione pur aggiornandosi  costantemente sulla materia. Ha partecipato a webinar, in 
particolare a quello organizzato dall’ANAC il giorno 26 ottobre 2021. 
Nel corso del 2021, causa pandemia,  non è stata effettuata una formazione del personale interno 
che, comunque, è dotato di materiale e strumenti per aggiornarsi sulle tematiche in questione. 
 
Art. 5. Rapporti tra l’Amministrazione ed i soggetti interessati a procedimenti di concessione,  
autorizzazione, vantaggi economici di qualunque genere, contratti di affidamento servizi,  
forniture e lavori . Relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori,  
i soci ed i dipendenti degli stessi soggetti ed i responsabili ed i dipendenti  
dell’amministrazione.  
 
La legge 190/2012 ha introdotto l’art. 6 bis (Conflitto di interessi) alla legge 241/90 che così recita:  
Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le  
valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali ed il provvedimento finale devono astenersi in  
caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale.  
 
Qualora il responsabile di settore riscontri l’esistenza di un conflitto, anche potenziale, di interessi  
nell’ambito dell’iter procedurale di un provvedimento di propria competenza , è tenuto a darne  
tempestiva comunicazione all’amministrazione ed al responsabile del Piano perché vengano  
adottate tutte le possibili azioni tese all’istruttoria ed al rilascio dell’atto da parte di altro soggetto  
che sostituisca il soggetto potenzialmente interessato.  
 
Si richiamano espressamente le norme del codice di comportamento dei dipendenti comunali 
approvato con atto della Giunta comunale n. 35/2014. In merito al suddetto codice è volontà del 



Comune di procedere all’aggiornamento del codice  in base ai contenuti della deliberazione ANAC 
n. 177/2020. 
  
 
Art. 6. Incarichi retribuiti ai dipendenti.  
 
I dipendenti del Comune non possono svolgere incarichi retribuiti che non siano stati previamente  
autorizzati dall’amministrazione con esclusione dei dipendenti con rapporto di lavoro a tempo  
parziale con prestazione lavorativa non superiore al cinquanta per cento di quella a tempo pieno e  
dei dipendenti collocati in disponibilità ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. 165/2001. Sono esclusi dal  
divieto anche le seguenti prestazioni:  
 
- Collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili;  
- Utilizzazione economica da parte dell’autore o inventore di opere dell’ingegno e di  
invenzioni industriali;  
- Partecipazione a convegni e seminari;  
- Incarichi per i quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa, di comando, di fuori  
ruolo o disponibilità ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. 165/2001;  
- Incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati o in  
aspettativa non retribuita;  
- Attività di formazione diretta ai dipendenti della pubblica amministrazione.  
 
I dipendenti del Comune possono essere autorizzati ad assumere incarichi da amministrazioni  
pubbliche estranee e da società o persone fisiche nel rispetto dei divieti e incompatibilità previsti  
dall’art. 53 del D.Lgs. 165/2011 come modificato specificatamente dalla Legge 190/2012 e dal  
D.Lgs. 39/2013 e secondo le modalità nel medesimo articolo riportate.  
 
Non possono essere autorizzati gli incarichi in presenza di situazioni di conflitto, anche potenziale,  
di interessi che pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente che  
riveste incarichi di responsabilità. Per responsabilità si intende anche la responsabilità di  
procedimenti amministrativi. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione l’amministrazione deve  
esaminare eventuali casi di incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell’interesse del buon  
andamento della pubblica amministrazione o situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi,  
che pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente.  
 
Si richiamano espressamente le procedure dettate dall’art. 53 del D.L.gs. 165/2001.  
 
Art. 7 Responsabile della prevenzione della corruzione.  
 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione è stato individuato con deliberazione della 
Giunta Comunale n. 18 del 23.01.2013 nella persona del Segretario comunale.  
 
Art. 8. Compiti del responsabile della prevenzione della corruzione.  
 
Il responsabile della prevenzione della corruzione:  
 
1) Propone, entro il termine di legge, il Piano triennale della prevenzione ;  
2) Approva, entro il termine di legge, per quanto di competenza la Relazione rendiconto di  
attuazione del piano dell’anno di riferimento sulla base dei rendiconti presentati dai  
responsabili di servizio sui risultati realizzati in esecuzione del piano triennale della  
prevenzione;  
3) Sottopone entro il 28 febbraio di ogni anno il rendiconto di attuazione del Piano triennale  
della prevenzione dell’anno di riferimento al controllo del Nucleo di valutazione per l’attività di 
valutazione delle posizioni organizzative;  
4) Procede con proprio atto ( per le attività individuate dal presente Piano quali a più alto  
rischio corruzione) alle azioni correttive per l’eliminazione delle criticità, sentiti i  
responsabili di servizio;  



5) Monitora, con il supporto dei singoli responsabili interessati e competenti, i rapporti fra  
l’amministrazione ed i soggetti contraenti che richiedono autorizzazioni, concessioni,  
erogazioni di vantaggi economici, rapporti di parentela, affinità tra i soci ed i dipendenti  
degli stessi soggetti ed i funzionari ed i dipendenti dell’amministrazione così come previsto  
dall’art. 1 comma 9 lett. e) della legge 190/2012; l’azione di monitoraggio avviene, inoltre, in sede di 
applicazione del regolamento sui controlli interni. 
6)Compatibilmente con la struttura e le risorse a disposizione, propone misure per la tutela del 
dipendente che segnala illeciti tenendo conto delle disposizioni di cui alla legge n. 179/2017 e delle 
linee guida che verranno emanate dall’ANAC.  
 
Art. 9. Compiti dei responsabili di servizio.  
 
1) I responsabili di servizio, incaricati dei compiti di cui all’art. 109 del D.lgs 267/2000, con  
riferimento alle precipue rispettive competenze previste dalla legge e dai regolamenti  
vigenti, attestano di essere a conoscenza del piano di prevenzione della corruzione  
approvato e ne provvedono all’esecuzione. In particolare devono astenersi, ai sensi dell’art.  
6 bis della legge 241/90, in caso di conflitto di interessi, segnalando tempestivamente ogni  
situazione di conflitto, anche potenziale.  
2) I responsabili procedono, in tempo congruo a secondo il tipo si selezione prescelto,  
prima della scadenza dei contratti aventi ad oggetto beni e servizi, alla indizione delle  
procedure di selezione ex D.Lgs 50/2016.  
3) I responsabili ,  in occasione dei periodici controlli interni, propongono al responsabile  
della prevenzione i procedimenti di controllo di gestione evidenziando quali procedimenti  
palesano criticità e segnalando eventuali azioni correttive;  
4) I responsabili comunicano entro il 30 aprile di ogni anno, il nominativo dei dipendenti del  
proprio settore da inserire nei programmi di formazione con riferimento alle materie  
inerenti le attività a rischio di corruzione;  
5) I responsabili svolgono attività di monitoraggio delle singole attività all’interno del settore  
di propria competenza.  
 
 
Art. 10 . Titolare del potere sostitutivo 
 
1) Il titolare del potere sostitutivo in caso di inerzia del responsabile del procedimento è stato 
individuato nel segretario comunale con atto della Giunta Comunale n. 50 del 05/04/2013. 
 
Art. 11 . Responsabilità  
 
1) Il Responsabile della prevenzione della corruzione risponde nelle ipotesi previste ai sensi  
dell’art. 1 c. 12, 13 e 14 della legge 190/2012;  
2) I responsabili di servizio sono disciplinarmente responsabili del rispetto delle norme per la  
prevenzione della corruzione ex DPR 16 aprile 2013 n° 62, artt 54 e 55 del D.Lgs 165/2001;  
3) Costituisce elemento di valutazione da parte del Nucleo di valutazione la mancata osservanza 
delle disposizioni contenute nel presente Piano;  
4) Tutto il personale dipendente, indipendentemente dalla qualifica rivestita o dal ruolo  
ricoperto, è tenuto all’osservanza delle prescrizioni del presente Piano.  
 
 
Art. 12. Organizzazione del Comune e soggetti responsabili per la trasparenza 
 

1. La struttura organizzativa del Comune prevede, oltre alla figura del Segretario 
Comunale, la seguente articolazione: 

 

� Servizio Amministrativo (Responsabile Segretario Comunale); 

� Servizio Finanziario (Responsabile Segretario Comunale); 

� Servizio Ambiente e Territorio; 



� Servizio Polizia Locale. 

 

2. I soggetti responsabili per la trasparenza, definiti sulla base delle Linee della delibera n. 2/2012 

dell’A.N.A.C., vengono individuati: 

� nel Segretario Comunale e i Responsabili di servizio, per le specifiche materia di competenza, che 

coordinano, controllano e inviano al Referente per il sito i dati da pubblicare 

� nel Referente per il sito che provvede agli inserimenti-aggiornamenti nel sito istituzionale e coadiuva 

il Responsabile trasparenza nella compilazione della griglia predisposta dall’A.N.A.C. sugli obblighi 

di compilazione per il successivo inoltro al Nucleo di Valutazione 

� nel Nucleo di Valutazione che esercita un’attività di impulso per l’elaborazione del programma, 

verifica ed attesta l’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza e integrità. 

 
Art. 13 - Informazioni oggetto di pubblicazione  

1. All'interno del sito istituzionale, su altri strumenti informativi del Comune anche di tipo cartaceo e su 

altri media efficaci, il Comune pubblica o aggiorna i dati riportati nell’allegato “A” . 

 

 
Art. 14 - Principi e modalità di pubblicazione on line dei dati  

1. Allo scopo di aumentare il livello di trasparenza, facilitando la reperibilità e l'uso delle informazioni da 

parte dei cittadini, le attività e le logiche seguite per la predisposizione, modifica o integrazione dei dati 

del sito istituzionale del Comune sono le seguenti.  

a) Informazioni generali sul sito:  

� Il sito è suddiviso in sezioni che grazie alla loro denominazione consentono di navigare con 

maggiore speditezza, individuando più celermente le informazioni ricercate. Di particolare interesse 

la sezione "Amministrazione trasparente", di facile accesso e consultazione, posta in homepage. 

Sempre in homepage la sezione centrale è destinata alle notizie e agli eventi cui si intende dare, per 

un periodo determinato, particolare evidenza. 

b) Organizzazione della sezione “Amministrazione trasparente” 
La sezione è divisa in macroaree, ciascuna delle quali contiene una voce per ogni contenuto specifico appartenente 

alla categoria stessa. Selezionando le suddette voci, l'utente potrà avere accesso alle informazioni di interesse. c) 

c)Tempestività e durata  

� La gestione del sito persegue la tempestività della pubblicazione delle informazioni e dei dati con 

l'evidenza delle date di validità e di aggiornamento. La durata dell’obbligo di pubblicazione deve 

intendersi fissata ordinariamente ai sensi della normativa vigente, in cinque (5) anni che decorrono 

dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui decorre l’obbligo di pubblicazione e comunque 

fino a che gli atti pubblicati abbiano prodotto i loro effetti, fatti salvi i diversi termini previsti dalla 

normativa in materia di trattamento dei dati personali, e quelli previsti relativamente agli obblighi di 

pubblicazione concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico ed a quelli concernenti i 

titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza, per i quali si rinvia a quanto 

previsto dalla legge. 

d) Customer satisfaction  
Si cercherà di utilizzare il sito per promuovere delle customer, offrendo agli utenti la possibilità di fornire feedback 

e valutazioni 

e) Formati e contenuti aperti 

� Il Comune privilegia la pubblicazione delle informazioni e dei documenti in formato aperto.  

f) Classificazione, ricerca e reperibilità delle informazioni  

� Le informazioni e i dati indicati saranno pubblicati nel sito web del Comune in modo da favorire 

l'accesso e la reperibilità delle informazioni stesse da parte dei cittadini e dell'utenza, anche tramite i 

motori di ricerca .    

 
Il personale è invitato ad  un miglior utilizzo dei software a disposizione al fine di garantire una più completa 

pubblicazione on line dei dati in maniera il più possibile contestuale senza adempimenti successivi.  

 

Art. 15. Accesso civico 

Per quanto riguarda l'accesso civico, in questa fase, è opportuno rimandare alle indicazioni contenute nella 

deliberazione ANAC n. 1309 del 28/12/2016.  E' volontà dell'Amministrazione garantire l'accesso 



generalizzato, fermo restando il potere del Sindaco di rigettare le istanze che determinano conseguenze 

negative per l'attività del Comune. 

E’ regolarmente tenuto il registro degli accessi. 

 

 Art. 16. Entrata in vigore.  
 
Il presente Piano entra in vigore con la pubblicazione all’Albo pretorio online della deliberazione di  
Giunta comunale di approvazione.  
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generali 

Piano 
triennal
e per la 
prevenz
ione 
della 
corruzio
ne e 
della 
traspare
nza 

Art. 10, 
c. 8, 

lett. a), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Piano triennale 
per la 
prevenzione 
della 
corruzione e 
della 
trasparenza 
(PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione 
della corruzione individuate ai 
sensi dell’articolo 1,comma 2-bis 
della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 
(link alla sotto-sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione)  

Annuale  

Atti 
generali 

Art. 12, 
c. 1, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Riferimenti 
normativi su 
organizzazione 
e attività 

Riferimenti normativi con i relativi 
link alle norme di legge statale 
pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano 
l'istituzione, l'organizzazione e 
l'attività delle pubbliche 
amministrazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Atti 
amministrativi 
generali  

Direttive, circolari, programmi, 
istruzioni e ogni atto che dispone 
in generale sulla organizzazione, 
sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 
procedimenti, ovvero nei quali si 
determina l'interpretazione di 
norme giuridiche che riguardano o 
dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Documenti di 
programmazio
ne strategico-
gestionale 

Direttive ministri, documento di 
programmazione, obiettivi 
strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e 
trasparenza 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 12, 
c. 2, 

d.lgs. 
n. 

33/201

Statuti e leggi 
regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati 
degli Statuti e delle norme di legge 
regionali, che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento 
delle attività di competenza 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 



3 dell'amministrazione 

Art. 55, 
c. 2, 

d.lgs. 
n. 

165/20
01  

Art. 12, 
c. 1, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Codice 
disciplinare e 
codice di 
condotta 

Codice disciplinare, recante 
l'indicazione delle  infrazioni del 
codice disciplinare e relative 
sanzioni (pubblicazione on line in 
alternativa all'affissione in luogo 
accessibile a tutti - art. 7, l. n. 
300/1970) 
Codice di condotta inteso quale 
codice di comportamento 

Tempestivo  

Oneri 
informa
tivi per 
cittadini 

e 
imprese 

Art. 12, 
c. 1-bis, 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Scadenzario 
obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle 
date di efficacia dei nuovi obblighi 
amministrativi a carico di cittadini 
e imprese introdotti dalle 
amministrazioni secondo le 
modalità definite con DPCM 8 
novembre 2013 

Tempestivo  

Art. 34, 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Oneri 
informativi per 
cittadini e 
imprese 

Regolamenti ministeriali o 
interministeriali, provvedimenti 
amministrativi a carattere generale 
adottati dalle amministrazioni 
dello Stato per regolare l'esercizio 
di poteri autorizzatori, concessori 
o certificatori, nonchè l'accesso ai 
servizi pubblici ovvero la 
concessione di benefici con 
allegato elenco di tutti gli oneri 
informativi gravanti sui cittadini e 
sulle imprese introdotti o eliminati 
con i medesimi atti 

Dati non 
più soggetti 

a 
pubblicazio

ne 
obbligatoria 
ai sensi del 

dlgs 
97/2016 

 

Burocra
zia zero 

Art. 37, 
c. 3, 

d.l. n. 
69/201

3 

Burocrazia 
zero 

Casi in cui il rilascio delle 
autorizzazioni di competenza è 
sostituito da una comunicazione 
dell'interessato 

Dati non 
più soggetti 

a 
pubblicazio

ne 
obbligatoria 
ai sensi del 

dlgs 
10/2016 

 

Art. 37, 
c. 3-bis, 
d.l. n. 

69/201
3 

Attività 
soggette a 
controllo 

Elenco delle attività delle imprese 
soggette a controllo (ovvero per le 
quali le pubbliche amministrazioni 
competenti ritengono necessarie 
l'autorizzazione, la segnalazione 
certificata di inizio attività o la 
mera comunicazione) 

 

Organizza
zione 

Titolari 
di 

incarichi 
politici, 

di 
ammini
strazion

e, di 
direzion

e o di 
governo 

 

Art. 13, 
c. 1, 

lett. a), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

  

Organi di indirizzo politico e di 
amministrazione e gestione, con 
l'indicazione delle rispettive 
competenze 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. a), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Titolari di 
incarichi 

politici di cui 
all'art. 14, co. 1, 

del dlgs n. 
33/2013  

 

Atto di nomina o di 
proclamazione, con l'indicazione 
della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 



Art. 14, 
c. 1, 

lett. b), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

(da pubblicare 
in tabelle) 

Curriculum vitae 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. c), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. d), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. e), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Altri eventuali incarichi con  oneri 
a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. f), 
d.lgs. 

n. 
33/201
3 Art. 
2, c. 1, 
punto 
1, l. n. 
441/19

82 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno      
(va 

presentata 
una sola 

volta entro 
3 mesi  
dalla 

elezione, 
dalla 

nomina o 
dal 

conferiment
o 

dell'incaric
o e resta 

pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incaric

o o del 
mandato).  

 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. f), 
d.lgs. 

n. 
33/201
3 Art. 
2, c. 1, 
punto 
2, l. n. 
441/19

82 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato 
o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 
mesi dalla 
elezione, 

dalla 
nomina o 

dal 
conferiment

o 
dell'incaric

o 

 



Art. 14, 
c. 1, 

lett. f), 
d.lgs. 

n. 
33/201
3 Art. 
2, c. 1, 
punto 
3, l. n. 
441/19

82 

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o 
dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» 
(con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 
€)   

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. f), 
d.lgs. 

n. 
33/201
3 Art. 
3, l. n. 
441/19

82 

4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Annuale  

Art. 14, 
c. 1, 

lett. a), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Titolari di 
incarichi di 

amministrazio
ne, di direzione 
o di governo di 
cui all'art. 14, 
co. 1-bis, del 

dlgs n. 33/2013  

Atto di nomina o di 
proclamazione, con l'indicazione 
della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. b), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Curriculum vitae 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. c), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. d), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. e), 
d.lgs. 

n. 
33/201

Altri eventuali incarichi con  oneri 
a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 



3 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. f), 
d.lgs. 

n. 
33/201
3 Art. 
2, c. 1, 
punto 
1, l. n. 
441/19

82 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno 
(va 

presentata 
una sola 

volta entro 
3 mesi  
dalla 

elezione, 
dalla 

nomina o 
dal 

conferiment
o 

dell'incaric
o e resta 

pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incaric

o o del 
mandato).  

 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. f), 
d.lgs. 

n. 
33/201
3 Art. 
2, c. 1, 
punto 
2, l. n. 
441/19

82 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato 
o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 
mesi dalla 
elezione, 

dalla 
nomina o 

dal 
conferiment

o 
dell'incaric

o 

 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. f), 
d.lgs. 

n. 
33/201
3 Art. 
2, c. 1, 
punto 
3, l. n. 
441/19

82 

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o 
dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» 
(con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 
€)   

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. f), 
d.lgs. 

n. 
33/201
3 Art. 
3, l. n. 
441/19

4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 

Annuale  



82 mancato consenso)]  

Art. 14, 
c. 1, 

lett. a), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Cessati 
dall'incarico 

(documentazio
ne da 

pubblicare sul 
sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione 
della durata dell'incarico  

Nessuno  

Art. 14, 
c. 1, 

lett. b), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Curriculum vitae Nessuno  

Art. 14, 
c. 1, 

lett. c), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della carica 

Nessuno  

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Nessuno  

Art. 14, 
c. 1, 

lett. d), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno  

Art. 14, 
c. 1, 

lett. e), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Altri eventuali incarichi con  oneri 
a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Nessuno  

Art. 14, 
c. 1, 

lett. f), 
d.lgs. 

n. 
33/201
3 Art. 
2, c. 1, 
punto 
2, l. n. 
441/19

82 

1) copie delle dichiarazioni dei 
redditi riferiti al periodo 
dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei 
redditi successiva al termine 
dell'incarico o carica, entro un 
mese dalla scadenza del termine di 
legge per la presentazione della 
dichiarazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato 
o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno  



Art. 14, 
c. 1, 

lett. f), 
d.lgs. 

n. 
33/201
3 Art. 
2, c. 1, 
punto 
3, l. n. 
441/19

82 

3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o 
dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte con 
riferimento al periodo dell'incarico 
(con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 
€)   

Nessuno  

Art. 14, 
c. 1, 

lett. f), 
d.lgs. 

n. 
33/201
3 Art. 
4, l. n. 
441/19

82 

4) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Nessuno      
(va 

presentata 
una sola 

volta entro 
3 mesi  
dalla 

cessazione 
dell' 

incarico).  

 

Sanzioni 
per 
mancata 
comunic
azione 
dei dati  

Art. 47, 
c. 1, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Sanzioni per 
mancata o 
incompleta 
comunicazione 
dei dati da 
parte dei 
titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministrazio
ne, di direzione 
o di governo  

Provvedimenti sanzionatori a 
carico del responsabile della 
mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la 
situazione patrimoniale 
complessiva del titolare 
dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie 
nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Rendico
nti 
gruppi 
consiliar
i 
regional
i/provi
nciali 

Art. 28, 
c. 1, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Rendiconti 
gruppi 
consiliari 
regionali/prov
inciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei 
gruppi consiliari regionali e 
provinciali, con evidenza delle 
risorse trasferite o assegnate a 
ciascun gruppo, con indicazione 
del titolo di trasferimento e 
dell'impiego delle risorse utilizzate 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Atti degli 
organi di 
controllo 

Atti e relazioni degli organi di 
controllo 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Articola
zione 
degli 
uffici 

Art. 13, 
c. 1, 

lett. b), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Articolazione 
degli uffici 

Indicazione delle competenze di 
ciascun ufficio, anche di livello 
dirigenziale non generale, i nomi 
dei dirigenti responsabili dei 
singoli uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 



Art. 13, 
c. 1, 

lett. c), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Organigramma 
 
(da pubblicare 
sotto forma di 
organigramma, 
in modo tale 
che a ciascun 
ufficio sia 
assegnato un 
link ad una 
pagina 
contenente 
tutte le 
informazioni 
previste dalla 
norma) 

Illustrazione in forma semplificata, 
ai fini della piena accessibilità e 
comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 13, 
c. 1, 

lett. b), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Nomi dei dirigenti responsabili dei 
singoli uffici 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Telefon
o e 
posta 
elettroni
ca 

Art. 13, 
c. 1, 

lett. d), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Telefono e 
posta 
elettronica 

Elenco completo dei numeri di 
telefono e delle caselle di posta 
elettronica istituzionali e delle 
caselle di posta elettronica 
certificata dedicate, cui il cittadino 
possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti 
istituzionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Consulent
i e 

collaborat
ori 

Titolari 
di 

incarichi  
di 

collabor
azione o 
consule

nza 

Art. 15, 
c. 2, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Consulenti e 
collaboratori 
 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento 
di incarichi di collaborazione o di 
consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli 
affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e 
continuativa) con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione 
dell'incarico e dell'ammontare 
erogato 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 Per ciascun titolare di incarico:    

 
Art. 15, 

c. 1, 
lett. b), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

1) curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 15, 
c. 1, 

lett. c), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

2) dati relativi allo svolgimento di 
incarichi o alla titolarità di cariche 
in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo 
svolgimento di attività 
professionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 15, 
c. 1, 

lett. d), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

3) compensi comunque 
denominati, relativi al rapporto di 
lavoro, di consulenza o di 
collaborazione (compresi quelli 
affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica 
evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 



Art. 15, 
c. 2, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Art. 53, 
c. 14, 
d.lgs. 

n. 
165/20

01 

Tabelle relative agli elenchi dei 
consulenti con indicazione di 
oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla 
Funzione pubblica) 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 53, 
c. 14, 
d.lgs. 

n. 
165/20

01 

Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, 
anche potenziali, di conflitto di 
interesse 

Tempestivo  

Personale 

Titolari 
di 

incarichi 
dirigenz

iali 
ammini
strativi 

di 
vertice  

 

Incarichi 
amministrativi 

di vertice      
(da pubblicare 

in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:    

Art. 14, 
c. 1, 

lett. a) 
e c. 1-
bis, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Atto di conferimento, con 
l'indicazione della durata 
dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. b) 
e c. 1-
bis, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. c) 
e c. 1-
bis, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. d) 
e c. 1-
bis, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. e) 
e c. 1-
bis, 

Altri eventuali incarichi con  oneri 
a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 



d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. f) 
e c. 1-
bis, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 Art. 
2, c. 1, 
punto 
1, l. n. 
441/19

82 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno 
(va 

presentata 
una sola 

volta entro 
3 mesi  
dalla 

elezione, 
dalla 

nomina o 
dal 

conferiment
o 

dell'incaric
o e resta 

pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incaric

o o del 
mandato).  

 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. f) 
e c. 1-
bis, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 Art. 
2, c. 1, 
punto 
2, l. n. 
441/19

82 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato 
o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 
mesi della 
nomina o 

dal 
conferiment

o 
dell'incaric

o 

 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. f) 
e c. 1-
bis, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 Art. 
3, l. n. 
441/19

82 

3) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Annuale  

Art. 20, 
c. 3, 

d.lgs. 
n. 

39/201
3 

Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

 

Art. 20, 
c. 3, 

d.lgs. 
n. 

39/201

Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

 



3 

Art. 14, 
c. 1-ter, 
second

o 
period

o, 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica 

Annuale  
(non oltre il 
30 marzo) 

 

Titolari 
di 

incarichi 
dirigenz

iali 
(dirigen
ti non 

generali
)  

 

Incarichi 
dirigenziali, a 
qualsiasi titolo 

conferiti, ivi 
inclusi quelli 

conferiti 
discrezionalme
nte dall'organo 

di indirizzo 
politico senza 

procedure 
pubbliche di 
selezione e 
titolari di 
posizione 

organizzativa 
con funzioni 
dirigenziali 

 
(da pubblicare 
in tabelle che 

distinguano le 
seguenti 

situazioni: 
dirigenti, 
dirigenti 

individuati 
discrezionalme
nte, titolari di 

posizione 
organizzativa 
con funzioni 
dirigenziali) 

Per ciascun titolare di incarico:    

Art. 14, 
c. 1, 

lett. a) 
e c. 1-
bis, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Atto di conferimento, con 
l'indicazione della durata 
dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. b) 
e c. 1-
bis, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. c) 
e c. 1-
bis, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. d) 
e c. 1-
bis, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. e) 
e c. 1-
bis, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Altri eventuali incarichi con  oneri 
a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 



Art. 14, 
c. 1, 

lett. f) 
e c. 1-
bis, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 Art. 
2, c. 1, 
punto 
1, l. n. 
441/19

82 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo 
che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 

Nessuno 
(va 

presentata 
una sola 

volta entro 
3 mesi  
dalla 

elezione, 
dalla 

nomina o 
dal 

conferiment
o 

dell'incaric
o e resta 

pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incaric

o o del 
mandato).  

 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. f) 
e c. 1-
bis, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 Art. 
2, c. 1, 
punto 
2, l. n. 
441/19

82 

2) copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato 
o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 
mesi della 
nomina o 

dal 
conferiment

o 
dell'incaric

o 

 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. f) 
e c. 1-
bis, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 Art. 
3, l. n. 
441/19

82 

3) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Annuale  

Art. 20, 
c. 3, 

d.lgs. 
n. 

39/201
3 

Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

 

Art. 20, 
c. 3, 

d.lgs. 
n. 

39/201
3 

Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

 



Art. 14, 
c. 1-ter, 
second

o 
period

o, 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica 

Annuale  
(non oltre il 
30 marzo) 

 

Art. 15, 
c. 5, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Elenco 
posizioni 

dirigenziali 
discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, 
integrato dai relativi titoli e 
curricula, attribuite a persone, 
anche esterne alle pubbliche 
amministrazioni, individuate 
discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione 

Dati non 
più soggetti 

a 
pubblicazio

ne 
obbligatoria 
ai sensi del 

d.lgs 
97/2016 

 

Art. 19, 
c. 1-bis, 
d.lgs. 

n. 
165/20

01 

Posti di 
funzione 
disponibili 

Numero e tipologia dei posti di 
funzione che si rendono 
disponibili nella dotazione 
organica e relativi criteri di scelta 

Tempestivo  

Art. 1, 
c. 7, 

d.p.r. 
n. 

108/20
04 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale  

Dirigent
i cessati 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. a), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Dirigenti 
cessati dal 

rapporto di 
lavoro 

(documentazio
ne da 

pubblicare sul 
sito web) 

Atto di nomina o di 
proclamazione, con l'indicazione 
della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Nessuno  

Art. 14, 
c. 1, 

lett. b), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Curriculum vitae Nessuno  

Art. 14, 
c. 1, 

lett. c), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della carica 

Nessuno  

Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 

Nessuno  

Art. 14, 
c. 1, 

lett. d), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno  

Art. 14, 
c. 1, 

lett. e), 
d.lgs. 

Altri eventuali incarichi con  oneri 
a carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 

Nessuno  



n. 
33/201

3 

Art. 14, 
c. 1, 

lett. f), 
d.lgs. 

n. 
33/201
3 Art. 
2, c. 1, 
punto 
2, l. n. 
441/19

82 

1) copie delle dichiarazioni dei 
redditi riferiti al periodo 
dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei 
redditi successiva al termine 
dell'incarico o carica, entro un 
mese dalla scadenza del termine di 
legge per la presentazione della 
dichairazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato 
o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno  

Art. 14, 
c. 1, 

lett. f), 
d.lgs. 

n. 
33/201
3 Art. 
4, l. n. 
441/19

82 

3) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Nessuno      
(va 

presentata 
una sola 

volta entro 
3 mesi  
dalla 

cessazione 
dell'incaric

o).  

 

Sanzioni 
per 
mancata 
comunic
azione 
dei dati  

Art. 47, 
c. 1, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Sanzioni per 
mancata o 
incompleta 
comunicazione 
dei dati da 
parte dei 
titolari di 
incarichi 
dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a 
carico del responsabile della 
mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la 
situazione patrimoniale 
complessiva del titolare 
dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie 
nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Posizion
i 
organiz
zative 

Art. 14, 
c. 1-

quinqu
ies., 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Posizioni 
organizzative 

Curricula dei titolari di posizioni 
organizzative redatti in conformità 
al vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Dotazio
ne 
organica 

Art. 16, 
c. 1, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Conto annuale 
del personale 

Conto annuale del personale e 
relative spese sostenute, 
nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al 
relativo costo, con l'indicazione 
della distribuzione tra le diverse 
qualifiche e aree professionali, con 
particolare riguardo al personale 

Annuale  
(art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 



assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico  

Art. 16, 
c. 2, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Costo 
personale 
tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale a 
tempo indeterminato in servizio, 
articolato per aree professionali, 
con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico 

Annuale  
(art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Personal
e non a 
tempo 
indeter
minato 

Art. 17, 
c. 1, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Personale non 
a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro 
non a tempo indeterminato, ivi 
compreso il personale assegnato 
agli uffici di diretta collaborazione 
con gli organi di indirizzo politico 

Annuale  
(art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Art. 17, 
c. 2, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Costo del 
personale non 
a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Costo complessivo del personale 
con rapporto di lavoro non a 
tempo indeterminato, con 
particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

Trimestrale  
(art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Tassi di 
assenza 

Art. 16, 
c. 3, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Tassi di 
assenza 
trimestrali 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Tassi di assenza del personale 
distinti per uffici di livello 
dirigenziale 

Trimestrale  
(art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Incarich
i 
conferiti 
e 
autorizz
ati ai 
dipende
nti 
(dirigen
ti e non 
dirigenti
) 

Art. 18, 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 
Art. 53, 

c. 14, 
d.lgs. 

n. 
165/20

01 

Incarichi 
conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 
(dirigenti e non 
dirigenti) 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o 
autorizzati a ciascun dipendente 
(dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della 
durata e del compenso spettante 
per ogni incarico 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Contratt
azione 
collettiv
a 

Art. 21, 
c. 1, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Art. 47, 
c. 8, 

d.lgs. 
n. 

165/20
01 

Contrattazione 
collettiva 

Riferimenti necessari per la 
consultazione dei contratti e 
accordi collettivi nazionali ed 
eventuali interpretazioni 
autentiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Contratt
azione 
integrati
va 

Art. 21, 
c. 2, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Contratti 
integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con 
la relazione tecnico-finanziaria e 
quella illustrativa, certificate dagli 
organi di controllo (collegio dei 
revisori dei conti, collegio 
sindacale, uffici centrali di bilancio 
o analoghi organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  



Art. 21, 
c. 2, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Art. 55, 
c. 

4,d.lgs. 
n. 

150/20
09 

Costi contratti 
integrativi 

Specifiche informazioni sui costi  
della contrattazione integrativa, 
certificate dagli organi di controllo  
interno, trasmesse al  Ministero 
dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno 
specifico modello di rilevazione, 
d'intesa con la Corte dei conti e 
con la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica 

Annuale  
(art. 55, c. 4, 

d.lgs. n. 
150/2009) 

  

OIV  

Art. 10, 
c. 8, 

lett. c), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

OIV 
 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Nominativi 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Art. 10, 
c. 8, 

lett. c), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Curricula 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Par. 
14.2, 
delib. 
CiVIT 

n. 
12/201

3 

Compensi 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Bandi di 
concorso 

  

Art. 19, 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Bandi di 
concorso 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Bandi di concorso per il 
reclutamento, a qualsiasi titolo, di 
personale presso 
l'amministrazione nonche' i criteri 
di valutazione della Commissione 
e le tracce delle prove scritte 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Performan
ce 

Sistema 
di 
misuraz
ione e 
valutazi
one 
della 
Perform
ance 

Par. 1, 
delib. 
CiVIT 

n. 
104/20

10 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione 
della 
Performance 

Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance (art. 
7, d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 

  

  

Piano 
della 
Perform
ance 

Art. 10, 
c. 8, 

lett. b), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Piano della 
Performance/P
iano esecutivo 
di gestione 

Piano della Performance (art. 10, 
d.lgs. 150/2009)Piano esecutivo di 
gestione (per gli enti locali) (art. 
169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013)   

  

Relazio
ne sulla 
Perform
ance 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla Performance (art. 
10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013)   

  
Ammon
tare 
comples
sivo dei 
premi 

Art. 20, 
c. 1, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Ammontare 
complessivo 
dei premi 
 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Ammontare complessivo dei 
premi collegati alla performance 
stanziati 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013)   

  
Ammontare dei premi 
effettivamente distribuiti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n.   



33/2013) 

  

Dati 
relativi 
ai premi 

Art. 20, 
c. 2, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Dati relativi ai 
premi 
 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di 
misurazione e valutazione della 
performance  per l’assegnazione 
del trattamento accessorio 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

  

Distribuzione del trattamento 
accessorio, in forma aggregata, al 
fine di dare conto del livello di 
selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli 
incentivi 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

  

Grado di differenziazione 
dell'utilizzo della premialità sia 
per i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

  

Benesse
re 
organiz
zativo 

Art. 20, 
c. 3, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Benessere 
organizzativo 

Livelli di benessere organizzativo 

Dati non 
più soggetti 

a 
pubblicazio

ne 
obbligatoria 
ai sensi del 

d.lg.s 
97/2016   

Enti 
controllati 

 
 

Enti 
pubblici 
vigilati 

Art. 22, 
c. 1, 

lett. a), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Enti pubblici 
vigilati 
 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, 
comunque denominati, istituiti, 
vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i 
quali l'amministrazione abbia il 
potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico 
affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

 Per ciascuno degli enti:     

Art. 22, 
c. 2, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

1)  ragione sociale 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013)   

2) misura dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013)   

3) durata dell'impegno 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013)   

4)  onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013)   

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi 
di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013)   



di essi spettante (con l'esclusione 
dei rimborsi per vitto e alloggio)  

6) risultati di bilancio degli ultimi 
tre esercizi finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013)   

7) incarichi di amministratore 
dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto e 
alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Art. 20, 
c. 3, 

d.lgs. 
n. 

39/201
3 

Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

  

Art. 20, 
c. 3, 

d.lgs. 
n. 

39/201
3 

Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

  

Art. 22, 
c. 3, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Collegamento con i siti 
istituzionali degli enti pubblici 
vigilati  

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Società 
partecip
ate 

Art. 22, 
c. 1, 

lett. b), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Dati società 
partecipate 

 
(da pubblicare 

in tabelle) 

Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene 
direttamente quote di 
partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle 
funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore 
dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico 
affidate, ad esclusione delle 
società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche, con 
azioni quotate in mercati 
regolamentati italiani o di altri 
paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013) 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

 Per ciascuna delle società: 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013)   

Art. 22, 
c. 2, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

1)  ragione sociale 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013)   

2) misura dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013)   



3) durata dell'impegno 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013)   

4)  onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013)   

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi 
di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno 
di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

6) risultati di bilancio degli ultimi 
tre esercizi finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013)   

7) incarichi di amministratore della 
società e relativo trattamento 
economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013)   

Art. 20, 
c. 3, 

d.lgs. 
n. 

39/201
3 

Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

  

Art. 20, 
c. 3, 

d.lgs. 
n. 

39/201
4 

Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

  

Art. 22, 
c. 3, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Collegamento con i siti 
istituzionali delle società 
partecipate  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Art. 22, 
c. 1. 

lett. d-
bis, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di 
costituzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto 
di partecipazioni in società già 
costituite, gestione delle 
partecipazioni pubbliche, 
alienazione di partecipazioni 
sociali, quotazione di società a 
controllo pubblico in mercati 
regolamentati e razionalizzazione 
periodica delle partecipazioni 
pubbliche, previsti dal decreto 
legislativo adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 7 agosto 
2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 
175/2016) 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Art. 19, 
c. 7, 

d.lgs. 
n. 

175/20
16 

Provvedimenti con cui le 
amministrazioni pubbliche socie 
fissano obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento, ivi 
comprese quelle per il personale, 
delle società controllate 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  



Provvedimenti con cui le società a 
controllo pubblico garantiscono il 
concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento  

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Enti di 
diritto 
privato 
controll
ati 

Art. 22, 
c. 1, 

lett. c), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Enti di diritto 
privato 
controllati 
 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, 
comunque denominati, in 
controllo dell'amministrazione, 
con l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico 
affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

 Per ciascuno degli enti:     

Art. 22, 
c. 2, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

1)  ragione sociale 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013)   

2) misura dell'eventuale 
partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013)   

3) durata dell'impegno 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013)   

4)  onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013)   

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi 
di governo e trattamento 
economico complessivo a ciascuno 
di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

6) risultati di bilancio degli ultimi 
tre esercizi finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013)   

7) incarichi di amministratore 
dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013)   

Art. 20, 
c. 3, 

d.lgs. 
n. 

39/201
3 

Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

  

Art. 20, 
c. 3, 

d.lgs. 
n. 

39/201
3 

Dichiarazione sulla insussistenza 
di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 
39/2013)  

  

Art. 22, 
c. 3, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Collegamento con i siti 
istituzionali degli enti di diritto 
privato controllati  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  



Rappres
entazion
e grafica 

Art. 22, 
c. 1, 

lett. d), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Rappresentazio
ne grafica 

Una o più rappresentazioni 
grafiche che evidenziano i rapporti 
tra l'amministrazione e gli enti 
pubblici vigilati, le società 
partecipate, gli enti di diritto 
privato controllati 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Attività e 
procedime

nti 

Dati 
aggrega
ti 
attività 
ammini
strativa 

Art. 24, 
c. 1, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Dati aggregati 
attività 
amministrativa 

Dati relativi alla attività 
amministrativa, in forma 
aggregata, per settori di attività, 
per competenza degli organi e 
degli uffici, per tipologia di 
procedimenti 

Dati non 
più soggetti 

a 
pubblicazio

ne 
obbligatoria 
ai sensi del 

dlgs 
97/2016   

Tipologi
e di 
procedi
mento 

 

Tipologie di 
procedimento 
 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di 
procedimento:  

  
  

Art. 35, 
c. 1, 

lett. a), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

1) breve descrizione del 
procedimento con indicazione di 
tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Art. 35, 
c. 1, 

lett. b), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

2)  unità organizzative responsabili 
dell'istruttoria 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Art. 35, 
c. 1, 

lett. c), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

3) l'ufficio del procedimento, 
unitamente ai recapiti telefonici e 
alla casella di posta elettronica 
istituzionale  

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Art. 35, 
c. 1, 

lett. c), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

4) ove diverso, l'ufficio competente 
all'adozione del provvedimento 
finale, con l'indicazione del nome 
del responsabile dell'ufficio 
unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Art. 35, 
c. 1, 

lett. e), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

5) modalità con le quali gli 
interessati possono ottenere le 
informazioni relative ai 
procedimenti in corso che li 
riguardino 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Art. 35, 
c. 1, 

lett. f), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

6) termine fissato in sede di 
disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione 
con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni 
altro termine procedimentale 
rilevante 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  



Art. 35, 
c. 1, 

lett. g), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

7) procedimenti per i quali il 
provvedimento 
dell'amministrazione può essere 
sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con 
il silenzio-assenso 
dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Art. 35, 
c. 1, 

lett. h), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

8) strumenti di tutela 
amministrativa e giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del 
procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei 
casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine 
predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Art. 35, 
c. 1, 

lett. i), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

9)  link di accesso al servizio on 
line, ove sia già disponibile in rete, 
o tempi previsti per la sua 
attivazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Art. 35, 
c. 1, 

lett. l), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

10) modalità per l'effettuazione dei 
pagamenti eventualmente 
necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione 
del versamento in Tesoreria,  
tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti 
mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero gli identificativi 
del conto corrente postale sul 
quale i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il 
versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Art. 35, 
c. 1, 
lett. 
m), 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

11) nome del soggetto a cui è 
attribuito, in caso di inerzia, il 
potere sostitutivo, nonchè 
modalità per attivare tale potere, 
con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

 
Per i procedimenti ad istanza di 
parte: 

  
  

Art. 35, 
c. 1, 

lett. d), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

1) atti e documenti da allegare 
all'istanza e modulistica 
necessaria, compresi i fac-simile 
per le autocertificazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  



Art. 35, 
c. 1, 

lett. d), 
d.lgs. 

n. 
33/201
3 e Art. 
1, c. 29, 

l. 
190/20

12 

2)  uffici ai quali rivolgersi per 
informazioni, orari e modalità di 
accesso con indicazione degli 
indirizzi, recapiti telefonici e 
caselle di posta elettronica 
istituzionale a cui presentare le 
istanze 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Monitor
aggio 
tempi 
procedi
mentali 

 
Art. 24, 

c. 2, 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 
Art. 1, 
c. 28, l. 

n. 
190/20

12 

Monitoraggio 
tempi 
procedimentali 

Risultati del monitoraggio 
periodico concernente il rispetto 
dei tempi procedimentali 

Dati non 
più soggetti 

a 
pubblicazio

ne 
obbligatoria 
ai sensi del 

d.lgs. 
97/2016 

  

Dichiara
zioni 
sostituti
ve e 
acquisiz
ione 
d'ufficio 
dei dati 

Art. 35, 
c. 3, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Recapiti 
dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di 
posta elettronica istituzionale 
dell'ufficio responsabile per le 
attività volte a gestire, garantire e 
verificare la trasmissione dei dati o 
l'accesso diretto degli stessi da 
parte delle amministrazioni 
procedenti all'acquisizione 
d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Provvedi
menti 

Provved
imenti 
organi 
indirizz
o 
politico 

Art. 23, 
c. 1, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3  

/Art. 
1, co. 

16 
della l. 

n. 
190/20

12 

Provvedimenti 
organi 
indirizzo 
politico 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e contratti"); 
accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Provved
imenti 
organi 
indirizz
o 
politico 

Art. 23, 
c. 1, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3  

/Art. 
1, co. 

16 
della l. 

n. 
190/20

12 

Provvedimenti 
organi 
indirizzo 
politico 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove 
selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di 
carriera.  

Dati non 
più soggetti 

a 
pubblicazio

ne 
obbligatoria 
ai sensi del 

d.lgs. 
97/2016 

  



Provved
imenti 
dirigenti 
ammini
strativi 

Art. 23, 
c. 1, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3  

/Art. 
1, co. 

16 
della l. 

n. 
190/20

12 

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e contratti"); 
accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Provved
imenti 
dirigenti 
ammini
strativi 

Art. 23, 
c. 1, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3  

/Art. 
1, co. 

16 
della l. 

n. 
190/20

12 

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove 
selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di 
carriera.  

Dati non 
più soggetti 

a 
pubblicazio

ne 
obbligatoria 
ai sensi del 

d.lgs. 
97/2016 

  

Controlli 
sulle 

imprese 

  

Art. 25, 
c. 1, 

lett. a), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Tipologie di 
controllo 

Elenco delle tipologie di controllo 
a cui sono assoggettate le imprese 
in ragione della dimensione e del 
settore di attività, con l'indicazione 
per ciascuna di esse dei criteri e 
delle relative modalità di 
svolgimento 

Dati non 
più soggetti 

a 
pubblicazio

ne 
obbligatoria 
ai sensi del 

d.lgs. 
97/2016 

  

  

Art. 25, 
c. 1, 

lett. b), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Obblighi e 
adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli 
adempimenti oggetto delle attività 
di controllo che le imprese sono 
tenute a rispettare per ottemperare 
alle disposizioni normative  

  

Bandi di 
gara e 

contratti 

Informa
zioni 
sulle 

singole 
procedu

re in 
formato 
tabellare 

Art. 4 
delib. 
Anac 

n. 
39/201

6 

Dati previsti 
dall'articolo 1, 

comma 32, 
della legge 6 

novembre 
2012, n. 190 

Informazioni 
sulle singole 
procedure 

 
(da pubblicare 

secondo le 
"Specifiche 

tecniche per la 
pubblicazione 

dei dati ai sensi 
dell'art. 1, 
comma 32, 

della Legge n. 
190/2012", 

adottate 
secondo 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo 

  

Art. 1, 
c. 32, l. 

n. 
190/20
12 Art. 
37, c. 1, 
lett. a) 
d.lgs. 

n. 
33/201
3  Art. 
4 delib. 
Anac 

n. 
39/201

6 

Struttura proponente, Oggetto del 
bando, Procedura di scelta del 
contraente, Elenco degli operatori 
invitati a presentare 
offerte/Numero di offerenti che 
hanno partecipato al 
procedimento, Aggiudicatario, 
Importo di aggiudicazione, Tempi 
di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, Importo delle 
somme liquidate  

Tempestivo 

  



Art. 1, 
c. 32, l. 

n. 
190/20
12 Art. 
37, c. 1, 
lett. a) 
d.lgs. 

n. 
33/201
3  Art. 
4 delib. 
Anac 

n. 
39/201

6 

quanto 
indicato nella 
delib. Anac 

39/2016) 

Tabelle riassuntive rese 
liberamente scaricabili in un 
formato digitale standard aperto 
con informazioni sui contratti 
relative all'anno precedente (nello 
specifico: Codice Identificativo 
Gara (CIG), struttura proponente, 
oggetto del bando, procedura di 
scelta del contraente, elenco degli 
operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che 
hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, 
importo di aggiudicazione, tempi 
di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle 
somme liquidate)  

Annuale  
(art. 1, c. 32, 

l. n. 
190/2012) 

  

Atti 
delle 

ammini
strazion

i 
aggiudi
catrici e 

degli 
enti 

aggiudi
catori 

distinta
mente 

per ogni 
procedu

ra 

Art. 37, 
c. 1, 

lett. b) 
d.lgs. 

n. 
33/201
3 Artt. 
21, c. 7, 
e 29, c. 

1, 
d.lgs. 

n. 
50/201

6 

Atti relativi 
alla 

programmazio
ne di lavori, 

opere, servizi e 
forniture 

Programma biennale degli acquisti 
di beni e servizi, programma 
triennale dei lavori pubblici e 
relativi aggiornamenti annuali 

Tempestivo 

  

   Per ciascuna procedura:   
  

Art. 37, 
c. 1, 

lett. b) 
d.lgs. 

n. 
33/201
3 e art. 
29, c. 1, 
d.lgs. 

n. 
50/201

6 

Atti relativi 
alle procedure 

per 
l’affidamento 

di appalti 
pubblici di 

servizi, 
forniture, 

lavori e opere, 
di concorsi 
pubblici di 

progettazione, 
di concorsi di 

idee e di 
concessioni. 
Compresi 

quelli tra enti 
nell'mabito del 

settore 
pubblico di cui 

all'art. 5 del 
dlgs n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione - 
Avvisi di preinformazione (art. 70, 
c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi 
ed avvisi di preinformazioni (art. 
141, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

  

Art. 37, 
c. 1, 

lett. b) 
d.lgs. 

n. 
33/201
3 e art. 
29, c. 1, 
d.lgs. 

n. 
50/201

6 

Delibera a contrarre o atto 
equivalente (per tutte le 
procedure) 

Tempestivo 

  



Art. 37, 
c. 1, 

lett. b) 
d.lgs. 

n. 
33/201
3 e art. 
29, c. 1, 
d.lgs. 

n. 
50/201

6 

Avvisi e bandi - Avviso (art. 19, c. 
1, dlgs n. 50/2016); Avviso di 
indagini di mercato (art. 36, c. 7,  
dlgs n. 50/2016 e Linee guida 
ANAC); Avviso di formazione 
elenco operatori economici e 
pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, 
dlgs n. 50/2016 e Linee guida 
ANAC); Bandi ed avvisi (art. 36, c. 
9, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi  
(art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs 
n. 50/2016); Avviso periodico 
indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 
50/2016); Avviso relativo all’esito 
della procedura; Pubblicazione a 
livello nazionale di bandi e avvisi; 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, 
dlgs n. 50/2016); Avviso di 
aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs 
n. 50/2016); Bando di concessione, 
invito a presentare offerta, 
documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, 
dlgs n. 50/2016); Avviso in merito 
alla modifica dell’ordine di 
importanza dei criteri, Bando di 
concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 
50/2016);Bando di gara (art. 183, c. 
2, dlgs n. 50/2016); Avviso 
costituzione del privilegio (art. 186, 
c. 3, dlgs n. 50/2016); Bando di 
gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

  

Art. 37, 
c. 1, 

lett. b) 
d.lgs. 

n. 
33/201
3 e art. 
29, c. 1, 
d.lgs. 

n. 
50/201

6 

Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento - 
Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento con 
indicazione dei soggetti invitati 
(art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concorso e avviso sui 
risultati del concorso (art. 141, dlgs 
n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito 
della procedura, possono essere 
raggruppati su base trimestrale 
(art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Elenchi dei verbali delle 
commissioni di gara  

Tempestivo 

  

Art. 37, 
c. 1, 

lett. b) 
d.lgs. 

n. 
33/201
3 e art. 
29, c. 1, 
d.lgs. 

n. 
50/201

6 

Avvisi sistema di qualificazione - 
Avviso sull’esistenza di un sistema 
di qualificazione, di cui 
all’Allegato XIV, parte II, lettera H; 
Bandi, avviso periodico indicativo; 
avviso sull’esistenza di un sistema 
di qualificazione; Avviso di 
aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, 
dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

  



Art. 37, 
c. 1, 

lett. b) 
d.lgs. 

n. 
33/201
3 e art. 
29, c. 1, 
d.lgs. 

n. 
50/201

6 

Affidamenti  
Gli atti relativi agli affidamenti 
diretti di lavori, servizi e forniture 
di somma urgenza e di protezione 
civile, con specifica dell'affidatario, 
delle modalità della scelta e delle 
motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure 
ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 
50/2016);  
tutti gli atti connessi agli 
affidamenti in house in formato 
open data di appalti pubblici e 
contratti di concessione tra enti  
(art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

  

Art. 37, 
c. 1, 

lett. b) 
d.lgs. 

n. 
33/201
3 e art. 
29, c. 1, 
d.lgs. 

n. 
50/201

6 

Informazioni ulteriori - Contributi 
e resoconti degli incontri con 
portatori di interessi unitamente ai 
progetti di fattibilità di grandi 
opere e ai documenti predisposti 
dalla stazione appaltante (art. 22, c. 
1, dlgs n. 50/2016); Informazioni 
ulteriori, complementari o 
aggiuntive rispetto a quelle 
previste dal Codice; Elenco 
ufficiali operatori economici (art. 
90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

  

Art. 37, 
c. 1, 

lett. b) 
d.lgs. 

n. 
33/201
3 e art. 
29, c. 1, 
d.lgs. 

n. 
50/201

6 

Provvedimento 
che determina 
le esclusioni 

dalla 
procedura di 
affidamento e 
le ammissioni 
all'esito delle 

valutazioni dei 
requisiti 

soggettivi, 
economico-
finanziari e 

tecnico-
professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di 
amminssione (entro 2 giorni dalla 
loro adozione) 

Tempestivo 

  

Art. 37, 
c. 1, 

lett. b) 
d.lgs. 

n. 
33/201
3 e art. 
29, c. 1, 
d.lgs. 

n. 
50/201

6 

Composizione 
della 

commissione 
giudicatrice e i 
curricula dei 

suoi 
componenti. 

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti. 

Tempestivo 

  



Art. 1, 
co. 505, 

l. 
208/20

15 
disposi
zione 

special
e 

rispett
o 

all'art. 
21 del 
d.lgs. 

50/201
6) 

Contratti 

Testo integrale di  tutti i contratti 
di acquisto di beni e di servizi di 
importo unitario stimato superiore 
a  1  milione di euro in esecuzione 
del programma biennale e suoi 
aggiornamenti 

Tempestivo 

  

Art. 37, 
c. 1, 

lett. b) 
d.lgs. 

n. 
33/201
3 e art. 
29, c. 1, 
d.lgs. 

n. 
50/201

6 

Resoconti della 
gestione 

finanziaria dei 
contratti al 

termine della 
loro esecuzione 

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al termine 
della loro esecuzione 

Tempestivo 

  

Sovvenzio
ni, 

contributi, 
sussidi, 
vantaggi 

economici 
 
 
 

Criteri e 
modalit
à 

Art. 26, 
c. 1, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Criteri e 
modalità 

Atti con i quali sono determinati i 
criteri e le modalità cui le 
amministrazioni devono attenersi 
per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e l'attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e 
privati 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Atti di 
concessi
one 

Art. 26, 
c. 2, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Atti di 
concessione 

 
(da pubblicare 

in tabelle 
creando un 

collegamento 
con la pagina 

nella quale 
sono riportati i 
dati dei relativi 
provvedimenti 

finali) 
 

(NB: è fatto 
divieto di 

diffusione di 
dati da cui sia 

possibile 
ricavare 

informazioni 
relative allo 

stato di salute e 
alla situazione 

di disagio 
economico-

Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili 
finanziari alle imprese e  
comunque di  vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

 Per ciascun atto:     

Art. 27, 
c. 1, 

lett. a), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i 
rispettivi dati fiscali o il nome di 
altro soggetto beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Art. 27, 
c. 1, 

lett. b), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

2)  importo del vantaggio 
economico corrisposto 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Art. 27, 
c. 1, 

lett. c), 
d.lgs. 

3) norma o titolo a base 
dell'attribuzione 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013)   



n. 
33/201

3 

sociale degli 
interessati, 

come previsto 
dall'art. 26, c. 4,  

del d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 27, 
c. 1, 

lett. d), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

4) ufficio e funzionario o dirigente 
responsabile del relativo 
procedimento amministrativo 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Art. 27, 
c. 1, 

lett. e), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

5) modalità seguita per 
l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Art. 27, 
c. 1, 

lett. f), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

6) link al progetto selezionato 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Art. 27, 
c. 1, 

lett. f), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

7) link al curriculum vitae del 
soggetto incaricato 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Art. 27, 
c. 2, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Elenco (in formato tabellare 
aperto) dei soggetti beneficiari 
degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari alle imprese e di 
attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

Annuale  
(art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Bilanci 

Bilancio 
preventi

vo e 
consunti

vo 

Art. 29, 
c. 1, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Art. 5, 
c. 1, 

d.p.c.m
. 26 

aprile 
2011 

Bilancio 
preventivo 

Documenti e allegati del bilancio 
preventivo, nonché dati relativi al  
bilancio di previsione di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata 
e semplificata, anche con il ricorso 
a rappresentazioni grafiche          

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Art. 29, 
c. 1-bis, 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 e 
d.p.c.m

. 29 
aprile 
2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  
spesa  dei bilanci preventivi in 
formato tabellare aperto in modo 
da consentire l'esportazione,  il   
trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  



Art. 29, 
c. 1, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3Art. 5, 

c. 1, 
d.p.c.m

. 26 
aprile 
2011 

Bilancio 
consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio 
consuntivo, nonché dati relativi al 
bilancio consuntivo di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata 
e semplificata, anche con il ricorso 
a rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Art. 29, 
c. 1-bis, 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 e 
d.p.c.m

. 29 
aprile 
2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  
spesa  dei bilanci consuntivi in 
formato tabellare aperto in modo 
da consentire l'esportazione,  il   
trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Piano 
degli 
indicato
ri e dei 
risultati 
attesi di 
bilancio 

Art. 29, 
c. 2, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 - Art. 
19 e 22 

del 
dlgs n. 
91/201
1 - Art. 
18-bis 

del 
dlgs 

n.118/
2011 

Piano degli 
indicatori e dei 
risultati attesi 

di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati 
attesi di bilancio, con 
l’integrazione delle risultanze 
osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi 
e le motivazioni degli eventuali 
scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo 
esercizio di bilancio, sia tramite la 
specificazione di nuovi obiettivi e 
indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori 
obiettivo e la soppressione di 
obiettivi già raggiunti oppure 
oggetto di ripianificazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Beni 
immobili 
e gestione 
patrimoni

o 

Patrimo
nio 
immobil
iare 

Art. 30, 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Patrimonio 
immobiliare 

Informazioni identificative degli 
immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Canoni 
di 
locazion
e o 
affitto 

Art. 30, 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Canoni di 
locazione o 

affitto 

Canoni di locazione o di affitto 
versati o percepiti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Controlli 
e rilievi 

sull'ammi
nistrazion

e 

Organis
mi 

indipen
denti di 
valutazi

one, 
nuclei 

di 

Art. 31, 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Atti degli 
Organismi 

indipendenti di 
valutazione, 

nuclei di 
valutazione o 

altri organismi 
con funzioni 

Attestazione dell'OIV o di altra 
struttura analoga nell'assolvimento 
degli obblighi di pubblicazione 

Annuale e 
in relazione 
a delibere 
A.N.AC. 

  



valutazi
one o 
altri 

organis
mi con 

funzioni 
analogh

e 

analoghe  

Documento dell'OIV di 
validazione della Relazione sulla 
Performance (art. 14, c. 4, lett. c), 
d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 

  

Relazione dell'OIV sul 
funzionamento complessivo del 
Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli 
interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 
150/2009) 

Tempestivo 

  

Altri atti degli organismi 
indipendenti di valutazione , 
nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe, 
procedendo all'indicazione in 
forma anonima dei dati personali 
eventualmente presenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Organi 
di 
revision
e 
ammini
strativa 
e 
contabil
e 

Relazioni degli 
organi di 
revisione 
amministrativa 
e contabile 

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al 
bilancio di previsione o budget, 
alle relative variazioni e al conto 
consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Corte 
dei conti 

Rilievi Corte 
dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti 
ancorchè non recepiti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro 
uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Servizi 
erogati 

Carta 
dei 
servizi e 
standar
d di 
qualità 

Art. 32, 
c. 1, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Carta dei 
servizi e 
standard di 
qualità 

Carta dei servizi o documento 
contenente gli standard di qualità 
dei servizi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Class 
action 

Art. 1, 
c. 2, 

d.lgs. 
n. 

198/20
09 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio 
proposto dai titolari di interessi 
giuridicamente rilevanti ed 
omogenei nei confronti delle 
amministrazioni e dei 
concessionari di servizio pubblico 
al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la 
corretta erogazione  di  un  
servizio 

Tempestivo 

  

Art. 4, 
c. 2, 

d.lgs. 
n. 

198/20
09 

Sentenza di definizione del 
giudizio 

Tempestivo 

  

Art. 4, 
c. 6, 

d.lgs. 

Misure adottate in ottemperanza 
alla sentenza 

Tempestivo 
  



n. 
198/20

09 

Costi 
contabili
zzati 

Art. 32, 
c. 2, 

lett. a), 
d.lgs. 

n. 
33/201
3Art. 

10, c. 5, 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Costi 
contabilizzati(d
a pubblicare in 
tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi 
erogati agli utenti, sia finali che 
intermedi e il relativo andamento 
nel tempo 

Annuale 
(art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Liste di 
attesa 

Art. 41, 
c. 6, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Liste di attesa 
(obbligo di 
pubblicazione 
a carico di enti, 
aziende e 
strutture 
pubbliche e 
private che 
erogano 
prestazioni per 
conto del 
servizio 
sanitario) 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di 
attesa,  tempi di attesa previsti e 
tempi medi effettivi di attesa per 
ciascuna tipologia di prestazione 
erogata 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Servizi 
in rete 

Art. 7 
co. 3 
d.lgs. 

82/200
5 

modifi
cato 

dall’art
. 8 co. 1 

del 
d.lgs. 

179/16 

 
 Risultati delle 
indagini sulla 
soddisfazione 
da parte degli 
utenti rispetto 
alla qualità dei 
servizi in rete e 
statistiche di 
utilizzo dei 
servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in 
rete resi all’utente, anche  in  
termini  di   fruibilità,   accessibilità  
e tempestività, statistiche di 
utilizzo dei servizi in rete.  

Tempestivo  

  

  

Dati sui 
pagame
nti 

Art. 4-
bis, c. 
2, dlgs 

n. 
33/201

3 

Dati sui 
pagamenti           
(da pubblicare 
in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in 
relazione alla tipologia di spesa 
sostenuta, all'ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di 

prima 
attuazione 
semestrale) 

  

Dati sui 
pagame
nti del 
servizio 
sanitari
o 
nazional
e  

Art. 41, 
c. 1-bis, 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Dati sui 
pagamenti in 
forma sintetica  
e aggregata          
(da pubblicare 
in tabelle) 

Dati relativi a tutte  le spese e a  
tutti i pagamenti effettuati, distinti 
per tipologia  di lavoro,  
bene o servizio in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, 
all’ambito  temporale di 
riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di 

prima 
attuazione 
semestrale) 

  



Indicato
re di 

tempesti
vità dei 
pagame

nti 

Art. 33, 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Indicatore di 
tempestività 

dei pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di 
pagamento relativi agli acquisti di 
beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture 
(indicatore annuale di tempestività 
dei pagamenti) 

Annuale  
(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Indicatore trimestrale di 
tempestività dei pagamenti 

Trimestrale 
(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013)   

Ammontare 
complessivo 
dei debiti 

Ammontare complessivo dei debiti 
e il numero delle imprese creditrici 

Annuale  
(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

IBAN e 
pagame

nti 
informa

tici 

Art. 36, 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 
Art. 5, 

c. 1, 
d.lgs. 

n. 
82/200

5 

IBAN e 
pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di pagamento: i 
codici IBAN identificativi del 
conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in 
Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente 
postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, 
nonchè i codici identificativi del 
pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il 
versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Opere 
pubbliche 

Nuclei 
di 

valutazi
one e  

verifica 
degli 

investi
menti 

pubblici 

Art. 38, 
c. 1, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Informazioni 
realtive ai 
nuclei di 
valutazione e  
verifica 
degli 
investimenti 
pubblici 
(art. 1, l. n. 
144/1999)  

Informazioni relative ai nuclei di 
valutazione e verifica degli 
investimenti pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti specifici ad 
essi attribuiti, le procedure e i 
criteri di individuazione dei 
componenti e i loro nominativi 
(obbligo previsto per le 
amministrazioni centrali e 
regionali) 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Atti di 
progra

mmazio
ne delle 
opere 

pubblic
he 

Art. 38, 
c. 2 e 2 

bis 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 
Art. 21 

co.7 
d.lgs. 

n. 
50/201

6 
Art. 29 
d.lgs. 

n. 
50/201

6 

Atti di 
programmazio
ne delle opere 
pubbliche 

Atti di programmazione delle 
opere pubbliche (link alla sotto-
sezione "bandi di gara e contratti"). 
A titolo esemplificativo:  
- Programma triennale dei lavori 
pubblici, nonchè i relativi 
aggiornamenti annuali,  ai sensi 
art. 21 d.lgs. n 50/2016 
- Documento pluriennale di 
pianificazione ai sensi dell’art. 2 
del d.lgs. n. 228/2011, (per i 
Ministeri) 

Tempestivo  
(art.8, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  



Tempi 
costi e 

indicato
ri di 

realizza
zione 
delle 
opere 

pubblic
he  

Art. 38, 
c. 2, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Tempi, costi 
unitari e 
indicatori di 
realizzazione 
delle opere 
pubbliche in 
corso o 
completate.(da 
pubblicare in 
tabelle, sulla 
base dello 
schema tipo 
redatto dal 
Ministero 
dell'economia e 
della finanza 
d'intesa con 
l'Autorità 
nazionale 
anticorruzione 
) 

Informazioni relative ai tempi e 
agli indicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche in corso o 
completate 

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Art. 38, 
c. 2, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Informazioni relative ai costi 
unitari di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Pianificaz
ione e 

governo 
del 

territorio 

  

Art. 39, 
c. 1, 

lett. a), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Pianificazione 
e governo del 
territorio 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, 
tra gli altri, piani territoriali, piani 
di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di 
attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo  
(art. 39, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Art. 39, 
c. 2, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in 
variante allo strumento urbanistico 
generale comunque denominato 
vigente nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in 
attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie 
a fronte dell'impegno dei privati 
alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della 
cessione di aree o volumetrie per 
finalità di pubblico interesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Informazi
oni 

ambiental
i 

  

Art. 40, 
c. 2, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Informazioni 
ambientali 

Informazioni ambientali che le 
amministrazioni detengono ai fini 
delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013)   

Stato 
dell'ambiente 

1) Stato degli elementi 
dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi 
gli igrotopi, le zone costiere e 
marine, la diversità biologica ed i 
suoi elementi costitutivi, compresi 
gli organismi geneticamente 
modificati, e, inoltre, le interazioni 
tra questi elementi 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Fattori 
inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, 
l'energia, il rumore, le radiazioni 
od i rifiuti, anche quelli radioattivi, 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n.   



le emissioni, gli scarichi ed altri 
rilasci nell'ambiente, che incidono 
o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 

33/2013) 

Misure 
incidenti 
sull'ambiente e 
relative analisi 
di impatto 

3) Misure, anche amministrative, 
quali le politiche, le disposizioni 
legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro 
atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le attività 
che incidono o possono incidere 
sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-
benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle 
stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Misure a 
protezione 
dell'ambiente e 
relative analisi 
di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a 
proteggere i suddetti elementi ed 
analisi costi-benefìci ed altre 
analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Relazioni 
sull'attuazione 
della 
legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della 
legislazione ambientale 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013)   

Stato della 
salute e della 
sicurezza 
umana 

6) Stato della salute e della 
sicurezza umana, compresa la 
contaminazione della catena 
alimentare, le condizioni della vita 
umana, il paesaggio, i siti e gli 
edifici d'interesse culturale, per 
quanto influenzabili dallo stato 
degli elementi dell'ambiente, 
attraverso tali elementi, da 
qualsiasi fattore 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Relazione sullo 
stato 
dell'ambiente 
del Ministero 
dell'Ambiente 
e della tutela 
del territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente 
redatta dal Ministero 
dell'Ambiente e della tutela del 
territorio  

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Strutture 
sanitarie 
private 

accreditat
e 

  

Art. 41, 
c. 4, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Strutture 
sanitarie 
private 
accreditate 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie 
private accreditate 

Annuale  
(art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 
33/2013)   

Accordi intercorsi con le strutture 
private accreditate 

Annuale  
(art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 
33/2013)   

Interventi 
straordina

ri e di 
emergenz

a 

  

Art. 42, 
c. 1, 

lett. a), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Interventi 
straordinari e 
di emergenza 
 
(da pubblicare 
in tabelle) 

Provvedimenti adottati 
concernenti gli interventi 
straordinari e di emergenza che 
comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con 
l'indicazione espressa delle norme 
di legge eventualmente derogate e 
dei motivi della deroga, nonché 
con l'indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali 
intervenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  



Art. 42, 
c. 1, 

lett. b), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Termini temporali eventualmente 
fissati per l'esercizio dei poteri di 
adozione dei provvedimenti 
straordinari 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Art. 42, 
c. 1, 

lett. c), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Costo previsto degli interventi e 
costo effettivo sostenuto 
dall'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Altri 
contenuti  

Prevenz
ione 
della 

Corruzi
one 

Art. 10, 
c. 8, 

lett. a), 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Piano triennale 
per la 
prevenzione 
della 
corruzione e 
della 
trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione 
della corruzione individuate ai 
sensi dell’articolo 1,comma 2-bis 
della legge n. 190 del 2012, (MOG 
231) 

Annuale 

  

Art. 1, 
c. 8, l. 

n. 
190/20
12, Art. 
43, c. 1, 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 

Responsabile 
della 
prevenzione 
della 
corruzione e 
della 
trasparenza 

Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza 

Tempestivo 

  

 

Regolamenti 
per la 
prevenzione e 
la repressione 
della 
corruzione e 
dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e 
dell'illegalità (laddove adottati) 

Tempestivo 

  

Art. 1, 
c. 14, l. 

n. 
190/20

12 

Relazione del 
responsabile 
della 
prevenzione 
della 
corruzione e 
della 
trasparenza  

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione 
recante i risultati dell’attività 
svolta (entro il 15 dicembre di ogni 
anno) 

Annuale  
(ex art. 1, c. 

14, L. n. 
190/2012) 

  

Art. 1, 
c. 3, l. 

n. 
190/20

12 

Provvedimenti 
adottati 
dall'A.N.AC. 
ed atti di 
adeguamento a 
tali 
provvedimenti  

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti 
in materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 

Tempestivo 

  

Art. 18, 
c. 5, 

d.lgs. 
n. 

39/201
3 

Atti di 
accertamento 
delle violazioni  

Atti di accertamento delle 
violazioni delle disposizioni  di cui 
al d.lgs. n. 39/2013 

Tempestivo 

  



Altri 
contenuti  

Accesso 
civico 

Art. 5, 
c. 1, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 / 

Art. 2, 
c. 9-bis, 

l. 
241/90 

Accesso civico 
"semplice"conc
ernente dati, 
documenti e 
informazioni 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria 

Nome del Responsabile della 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza cui è presentata 
la richiesta di accesso civico, 
nonchè modalità per l'esercizio di 
tale diritto, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale e 
nome del titolare del potere 
sostitutivo, attivabile nei casi di 
ritardo o mancata risposta, con 
indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo 

  

Art. 5, 
c. 2, 

d.lgs. 
n. 

33/201
3 

Accesso civico 
"generalizzato" 
concernente 
dati e 
documenti 
ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è 
presentata la richiesta di accesso 
civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo 

  

Linee 
guida 
Anac 
FOIA 
(del. 

1309/2
016) 

Registro degli 
accessi  

Elenco delle richieste di accesso 
(atti, civico e generalizzato) con 
indicazione dell’oggetto e della 
data della richiesta nonché del 
relativo esito con la data della 
decisione 

Semestrale 

  

Altri 
contenuti 

Accessi
bilità e 
Catalog

o dei 
dati, 

metadat
i e 

banche 
dati 

Art. 53, 
c. 1 bis, 
d.lgs. 

82/200
5 

modifi
cato 

dall’art
. 43 del 
d.lgs. 

179/16 

Catalogo dei 
dati, metadati e 
delle banche 
dati 

Catalogo dei dati, dei metadati 
definitivi e delle relative banche 
dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare 
anche  tramite link al Repertorio 
nazionale dei dati territoriali 
(www.rndt.gov.it), al  catalogo dei 
dati della PA e delle banche dati  
www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov.it/catalog
o gestiti da AGID 

Tempestivo  

  

Art. 53, 
c. 1,  
bis, 

d.lgs. 
82/200

5 

Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano 
l'esercizio della facoltà di accesso 
telematico e il riutilizzo dei dati, 
fatti salvi i dati presenti in 
Anagrafe tributaria 

Annuale 

  

Art. 9, 
c. 7, 

d.l. n. 
179/20

12 
conver
tito con 
modifi
cazioni 
dalla L. 

17 
dicemb

re 
2012, 
n. 221 

Obiettivi di 
accessibilità 
 
(da pubblicare 
secondo le 
indicazioni 
contenute nella 
circolare 
dell'Agenzia 
per l'Italia 
digitale n. 
1/2016 e s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilità dei 
soggetti disabili agli strumenti 
informatici per l'anno corrente 
(entro il 31 marzo di ogni anno) e 
lo stato di attuazione del "piano 
per l'utilizzo del telelavoro" nella 
propria organizzazione 

Annuale  
(ex art. 9, c. 

7, D.L. n. 
179/2012) 

  



Altri 
contenuti 

Dati 
ulteriori 

Art. 7-
bis, c. 

3, 
d.lgs. 

n. 
33/201

3 
Art. 1, 

c. 9, 
lett. f), 

l. n. 
190/20

12 

Dati ulteriori 
 
(NB: nel caso 
di 
pubblicazione 
di dati non 
previsti da 
norme di legge 
si deve 
procedere alla 
anonimizzazio
ne dei dati 
personali 
eventualmente 
presenti, in 
virtù di quanto 
disposto 
dall'art. 4, c. 3, 
del d.lgs. n. 
33/2013) 

Dati, informazioni e documenti 
ulteriori che le pubbliche 
amministrazioni non hanno 
l'obbligo di pubblicare ai sensi 
della normativa vigente e che non 
sono riconducibili alle sottosezioni 
indicate 

…. 

  

 
 



 



All.  C 

 

COMUNE DI CUPRAMONTANA 

 
 

 

PIANO TRIENNALE 2023/25 
 

CESSAZIONI: 
 
nr. 1 Vigile Urbano ctg C. anno dal 01/01/2023 
nr. 1 operatore CMOC ctg B.3 nel corso del 2023 
nr. 1 specialista amministrativo ctg D7 nel corso del 2023 
nr. 1 operatore professionale ctg B6 nel corso del 2023 
nr. 1 specialista amministrativo ctg D7 nel corso del 2023 
nr. 1 geometra ctg D7 nel corso del 2024 
 
ASSUNZIONI: 
 

tramite uno dei metodi di reclutamento (concorso, mobilità, utilizzo graduatorie altri Enti, ecc..) 

 

-tempo indeterminato: 
nr. 1 Vigile Urbano nel corso del 2023   
nr. 1 operatore CMOC ctg B.3 nel corso del 2023   
nr. 1 istruttore amministrativo ctg C1 nel corso del 2023  - con la riserva prevista dal dlgs 66/2010. 
nr. 1 specialista amministrativo ctg D nel corso del 2023  - con la riserva prevista dal dlgs 66/2010 
nr. 1 specialista amministrativo ctg D nel corso del 2023   
nr. 1 specialista in servizi tecnici ctg D nel corso del 2024   
 

 
-tempo determinato: 
-n. 1 istruttore tecnico, ctg D, ANNO 2023/2025 con i fondi di cui al DL 152/21 (assunzioni a tempo 

determinato per realizzazione progetti PNRR 
-n. 1 incarico dipendente pubblico a supporto servizi amministrativi anno 2023 
 
PROGRESSIONI VERTICALI anno 2023: 
n.1 istruttore amministrativo contabile 
n.1 specialista in servizi tecnici 
 
Altri incarichi per l'attuazione di particolari servizi: 
 

• la manifestazione Vinimmagine; 
• incarichi per indagini ISTAT e/o censimenti; 
• incarico Direttore Responsabile del giornalino comunale e dei moderni mezzi di comunicazione; 
• incarico per corsi di formazione e orientamento per giovani, disoccupati,cassintegrati,operatori 

mondo agricolo, artigianale e commerciale; 
• incarico di consulenza e collaborazione nell'attuazione delle previsione del PAES; 
• incarico per redazione progetto pinacoteca comunale; 
• incarichi per studi strategie marketing e sviluppo territoriale; 
• incarichi relativi all'informatica ed alla crescita digitale; 
• incarichi di supporto realizz. Interventi PNRR 

 

 



DICHIARAZIONE ECCEDENZA DI PERSONALE  EX ART 11 DLGS 165/2001. 

Si da atto, ai sensi dell’art. 33 del D.Lg5 n. 165/2001, come riscrìtta dall’art. 16 della legge n. 

183/2011 (Legge di stabilità 2012), che in questo Ente non vi è  personale né in esubero né  in 

soprannumero; 

 

CAPACITA’ ASSUNZIONALE 

Dare atto che le facoltà assunzionali, in applicazione del DM 17 marzo 2020, ricalcolate in base al 

conto consuntivo 2021,  ammontano ad € 273.010,61 come analiticamente dimostrato nella tabella 

predisposta dall’Ufficio finanziario: 
 

CALCOLO  

Anno ultimo rendiconto approvato 2021 

Numero abitanti 4.311 

Ente facente parte di unione di comuni No 

 

Spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell''amministrazione e al netto 

dell''IRAP (impegnato a competenza) 

Macroaggregato Anno 2021 

1.01.00.00.000 - Redditi da lavoro dipendente 701.115,54 

1.03.02.12.001 - Acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale 0,00 

1.03.02.12.002 - Quota LSU in carico all'ente 0,00 

1.03.02.12.003 - Collaborazioni coordinate e a progetto 0,00 

1.03.02.12.999 - Altre forme di lavoro flessibile n.a.c. 0,00 

1.03.02.12.999 – Rettifica: quota accertata per rimborso da altri Enti per convenzione di 

Segreteria 
-20.331,53 

Totale spesa 680.784,01 

 

Entrate correnti (accertamenti di competenza) 

Titolo Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 

1 - Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa 
2.484.295,26 2.324.159,52 2.578.152,68 

2 - Trasferimenti correnti 673.340,88 1.021.223,19 814.833,91 

3 - Entrate extratributarie 441.012,70 726.060,33 569.316,94 

Rettifica: quota accertata per rimborso da altri Enti 

per convenzione di Segreteria 
  -20.331,53 

Totale entrate 3.598.648,84 4.071.443,04 3.941.972,00 

Valore medio entrate correnti ultimi 3 anni 3.870.687,96 

F.C.D.E. 364.090,09 

Valore medio entrate correnti al netto F.C.D.E. 3.506.597,87 

 

Rapporto spesa/entrate Soglia Soglia di rientro Incremento massimo 

19,41 % 27,20 % 31,20 % 7,79 % 

Soglia rispettata SI SI  

 

Incremento massimo spesa 273.010,61 Possibile utilizzo 38.000 

Totale spesa con incremento massimo 953.794,62 NO 

 

Spesa del personale anno 2018 808.216,40 

Resti assunzionali 0,00 

 



Anno % massima Spesa permessa 

2022 26,00 1.018.352,66 

2023 27,00 1.026.434,83 

2024 28,00 1.034.516,99 

2025 28,00 1.034.516,99 

2026 28,00 1.034.516,99 

 

 

 

• che il rapporto fra spesa di personale dell’ultimo rendiconto approvato e media triennale delle entrate 

correnti degli ultimi tre rendiconti approvati, al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità iscritto nel 

bilancio assestato dell’ultima annualità considerata, è pari al  19,41%, inferiore al primo valore soglia del 

27,20% previsto dalla tabella 1 del decreto ministeriale, con la conseguenza che il Comune di Cupramontana 

è da considerare  un comune virtuoso rispetto ai principi di sostenibilità finanziaria delle assunzioni; 

 

• che le facoltà assunzionali, in relazione al differenziale fra il valore soglia  e quello del comune di 

Cupramontana,  sono pari ad € 273.010,61; 

 
 
 

  



VERIFICA RISPETTO TETTO DI SPESA 

 

Dare atto che l’amministrazione rispetta il vincolo di cui all'articolo 1, comma 557 e 
seguenti della legge 296/2006 (contenimento delle spese di personale rispetto al valore 
medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore del D. L. n. 90/2014 (triennio 
2011-2013). 
 
 
TETTO DI SPESA LAVORO FLESSIBILE: importo euro 10.193,00 

  



 

 

 

 PIANTA ORGANICA  AL 31.12.2022 

 

 

servizio ufficio P.E.  PROFILO PROF.LE CLASS.PERS CCNL19/21 TITOLO STUDIO ACCESSO  EXT

1 AMM.VO segr D.7 specialista amm.vo Funzionario ed EQ laurea Giurispr. Economia, scienze polit. o equipol.

2 AMM.VO segr C.6 istr. Amm.vo Istruttore diploma di maturità

3 AMM.VO segr B.6/1  operatore professionale Operatore Esp. scuola obbligo

4 AMM.VO anag D.7 specialista amm.vo Funzionario ed EQ laurea Giurispr. Economia, scienze polit. o equipol.

5 AMM.VO anag C.6 istr. Amm.vo Istruttore diploma di maturità

6 FINANZ. rag D.6 specialista contabile Funzionario ed EQ laurea economia e commercio o equipollente

7 FINANZ. rag D.4 specialista contabile Funzionario ed EQ laurea economia e commercio o equipollente

8 FINANZ. rag P.C.I. C.1 vacante istr. Amm-contabile Istruttore diploma di maturità

9 FINANZ. rag B.2  esecutore amm.vo Operatore Esp. scuola obbligo

10 AMB-TERR utc D.7 geometra Funzionario ed EQ laurea ingegn. / architettura

11 AMB-TERR utc P.C.I. D.1 vacante specialista tecnico Funzionario ed EQ laurea tecnica

12 AMB-TERR utc C.4 geometra Istruttore diploma di maturità

13 AMB-TERR utc T.DET. D.1 vacante specialista tecnico Funzionario ed EQ laurea tecnica

14 AMB-TERR utc B.8 CMOC Operatore Esp. scuola obbligo + requisiti specifici

15 AMB-TERR utc B.8 CMOC Operatore Esp. scuola obbligo + requisiti specifici

16 AMB-TERR utc B.5 CMOC Operatore Esp. scuola obbligo + requisiti specifici

17 AMB-TERR utc B.3  CMOC Operatore Esp. scuola obbligo + requisiti specifici

18 AMB-TERR vvuu C.6 istruttore di vigilanza Istruttore diploma di maturità

19 AMB-TERR vvuu C.1 vacante istruttore di vigilanza Istruttore diploma di maturità



All.  D 

 

COMUNE DI CUPRAMONTANA 

 
 

PIANO DI ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE  - POLA -  

 

Premesso che  con l’articolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, è stato introdotto il c.d. 

lavoro agile; 

 

Viste le Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 1, 

comma 6, del decreto del Ministro per la pubblica amministrazione recante modalità organizzative per il 

rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni; 

 

Visto, altresì: 

 

-  il  decreto  del  Ministro  per  la  pubblica  amministrazione  8 ottobre  2021  “Modalita' 

organizzative  per  il  rientro  in  presenza  dei  lavoratori  delle  pubbliche  amministrazioni”,  

che stabilisce  “[…]  3. Nelle more della  definizione degli istituti del rapporto  di lavoro  connessi al lavoro  agile  

da  parte  della  contrattazione  collettiva  e  della  definizione  delle  modalità  e  degli obiettivi del lavoro agile da 

definirsi ai sensi dell'art. 6, comma 2, lettera c), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni dalla 

legge 6 agosto 2021, n. 113, nell'ambito del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), e tenuto che a decorrere 

dalla data di cui al comma  1  il  lavoro  agile  non  è  più  una  modalità  ordinaria  di  svolgimento  della  

prestazione lavorativa, l'accesso a tale modalità, ove consentito a legislazione vigente, potrà essere autorizzato 

esclusivamente nel rispetto delle seguenti condizionalità: 

 

a)  lo  svolgimento  della  prestazione  di lavoro  in  modalità  agile  non  deve in  alcun  modo pregiudicare o 

ridurre la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 

b) l'amministrazione deve garantire un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, dovendo 

essere prevalente, per ciascun lavoratore, l'esecuzione della prestazione in presenza; 

c) l'amministrazione mette in atto ogni adempimento al fine di dotarsi di una piattaforma  

digitale o di un cloud o comunque di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta  

riservatezza  dei  dati  e  delle  informazioni  che  vengono  trattate  dal  lavoratore  nello 

svolgimento della prestazione in modalità agile; 

d) l'amministrazione deve aver previsto un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove sia stato accumulato; 

e) l'amministrazione, inoltre, mette in atto ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e 

tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta; 

f)  l'accordo  individuale  di cui  all'art.  18,  comma  1,  della  legge 22  maggio  2017,  n.  81,  

deve   definire, almeno: 1) gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile; 2)  

le modalità e i tempi di esecuzione della prestazione e della disconnessione del   lavoratore 

dagli apparati di lavoro, nonché eventuali fasce di contattabilità; 3) le modalità e i criteri di misurazione della prestazione 

medesima, anche ai fini del proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in modalità agile; 

g)  le  amministrazioni  assicurano  il  prevalente  svolgimento  in  presenza  della  prestazione lavorativa dei 

soggetti titolari di funzioni di coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti amministrativi; 

h)  le  amministrazioni  prevedono,  ove  le  misure di carattere  sanitario  lo  richiedano,  la  rotazione del 

personale impiegato in presenza, nel rispetto di quanto stabilito dal presente articolo. 

 

-   la  Circolare  del  Ministero  della  PA  del  5/01/22  con  cui  si  è  inteso  sensibilizzare  le amministrazioni 

pubbliche ed i datori di lavoro privati ad utilizzare appieno tutti gli strumenti di flessibilità, precisando altresì che  

 

 “Il quadro regolatorio è stato … completato, per la prima volta, come concordato  con i sindacati nel Patto  per 

l’innovazione del lavoro pubblico e la  coesione sociale siglato a Palazzo Chigi il 10 marzo 2021, dal Contratto collettivo 



sottoscritto tra Aran e parti  sociali  il 21  dicembre  2021,  che  del  lavoro  agile  nel  pubblico  impiego  ha  

individuato caratteristiche, modalità, limiti e tutele. Una delle principali caratteristiche della disciplina oggi vigente  per  il  

lavoro  agile  nella  pubblica  amministrazione  è  la  flessibilità.  Flessibilità  ed intelligenza sono i principali pilastri 

sui quali ciascuna amministrazione è libera di organizzare la propria attività, mantenendo invariati i servizi resi all’utenza. 

Ogni amministrazione pertanto,  può programmare il lavoro agile con una rotazione del personale settimanale, mensile o 

plurimensile con ampia flessibilità, anche modulandolo, come necessario in questo particolare momento, sulla base 

dell’andamento dei contagi, tenuto conto che la prevalenza del lavoro in presenza indicata nelle linee guida potrà essere 

raggiunta anche nella media della programmazione plurimensile. In sintesi,  ciascuna  amministrazione  può  

equilibrare  il  rapporto  lavoro  in  presenza/lavoro  agile secondo  le  modalità  organizzative  più  congeniali  

alla  propria  situazione,  tenendo  conto dell’andamento epidemiologico nel breve e nel medio periodo, e delle 

contingenze che possono riguardare i propri dipendenti (come nel caso di quarantene breve da contatti con soggetti postivi 

al coronavirus).  

 

-  la Direttiva n. 3 del 26 giugno 2017 della Presidenza del Consiglio dei Ministri con la quale sono  

state  dettate  le  Linee  Guida  per  la  concreta  e  corretta  applicazione  del  “Lavoro  Agile” 

nell’ambito della Pubblica Amministrazione; 

 

-   il Decreto del Ministero per la Pubblica Amministrazione del 19 ottobre 2020, finalizzato ad 

individuare  modalità  organizzative  e  criteri  omogenei  per  tutte  le  amministrazioni  al  

fine  di assicurare l’applicazione del lavoro agile del personale impiegato nelle attività che possono 

essere svolte in tale modalità; 

 

Ritenuto, pertanto, per quanto precisato, poter demandare, ai Responsabili di Settore, per la  durata dello 

stato emergenziale nazionale, la concessione, da parte di questo Ente, del lavoro agile ai dipendenti, sulla 

base delle indicazioni dettate dal citato decreto del Ministero per la pubblica amministrazione del 8 

ottobre 2021, recante “Modalita' organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche 

amministrazioni”, in ragione di massimo un terzo, per ogni settimana, dell'orario d'obbligo , nel rispetto 

del principio di rotazione dei dipendenti e con esclusione espressa dei  responsabili  di  Area,  del  

Segretario  Comunale,  degli  appartenenti  al  corpo  di  Polizia Municipale e di tutti coloro che 

risultino inseriti in funzioni di protezione civile; 

 

SENTITE in merito le OO.SS. e la R.S.U; 

 

A P P R O V A 

 

PIANO DI ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE  - POLA -  2023 - 2025 

 

 

1.   I  Responsabili  di  Area ,  per il triennio 2023/2025 autorizzano la concessione, da parte di 

questo Ente, del lavoro agile ai dipendenti, sulla base delle indicazioni dettate dal citato decreto del 

Ministero per la pubblica amministrazione del 8 ottobre 2021, recante “Modalita' organizzative per il 

rientro in presenza dei lavoratori delle  pubbliche  amministrazioni” che  prevede,  in  particolare,  

il  rispetto  delle  seguenti condizioni operative (cc.dd. condizionalità): 
 

...  "a)  lo  svolgimento  della  prestazione  di  lavoro  in  modalità  agile  non  deve  in  alcun  modo 

pregiudicare o ridurre la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 

b) l'amministrazione deve garantire un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in  modalità agile, 

dovendo essere prevalente, per ciascun lavoratore, l'esecuzione della prestazione in presenza; 

c) l'amministrazione mette in atto ogni adempimento al fine di dotarsi di una piattaforma digitale o di un cloud o comunque di 

strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal 

lavoratore nello svolgimento della prestazione in modalità agile; 



d) l'amministrazione deve aver previsto un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove sia stato accumulato; 

e) l'amministrazione, inoltre, mette in atto ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e 

tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta; 

f) l'accordo individuale di cui all'art. 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, deve definire, almeno: 1) gli specifici 

obiettivi della prestazione resa in modalità agile; 2) le modalità e i tempi  di  esecuzione  della  prestazione  e  della  

disconnessione  del  lavoratore  dagli  apparati  di lavoro,  nonché eventuali fasce di contattabilità;  3)  le  modalità  

e i  criteri  di  misurazione  della prestazione medesima, anche ai fini del proseguimento della modalità della prestazione 

lavorativa in modalità agile; 

g) le amministrazioni assicurano il prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei soggetti titolari di 

funzioni di coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti amministrativi; 

h) le amministrazioni prevedono, ove le misure di carattere sanitario lo richiedano, la rotazione del personale impiegato in 

presenza, nel rispetto di quanto stabilito dal presente articolo”. 

 

2.   Il tetto massimo settimanale di lavoro agile in un terzo dell'orario d'obbligo, nel rispetto del 

principio di rotazione dei dipendenti. 

 

3.    Escludere espressamente dalla possibilità di lavoro agile i Responsabili di Area, il Segretario 

Comunale,  nonchè gli appartenenti al corpo di Polizia Municipale e tutti coloro risultino inseriti in 

funzioni di protezione civile. 
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PREMESSE E RIFERIMENTI NORMATIVI  

 

La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle 

capacità e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire 

l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento 

strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni indispensabile per assicurare il buon 

andamento, l'efficienza ed efficacia dell'attività amministrativa.  

 

La formazione è, quindi, un processo complesso che risponde principalmente alle esigenze e 

funzioni di:  

 

•    valorizzazione del personale intesa anche come fattore di crescita e innovazione  

•    miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’ente.  

 

Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 

annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale 

e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei 

servizi. Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una 

rilevanza sempre più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e 

a fornire gli strumenti per affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione.  

 

Il Piano della Formazione del personale è il documento programmatico che, tenuto conto dei 

fabbisogni e degli obiettivi formativi, individua gli interventi formativi da realizzare nel corso 

dell’anno. Attraverso la predisposizione del piano formativo si intende, essenzialmente, aggiornare 

le capacità e le competenze esistenti adeguandole a quelle necessarie a conseguire gli obiettivi 

programmatici dell’Ente per favorire lo sviluppo organizzativo dell’Ente e l’attuazione dei progetti 

strategici.  

 

La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto 

conto delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per 

favorire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane.  

 

Tra questi, i principali sono:  

 
➢  il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle 

risorse  

umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei 

dipendenti”;  

 
➢  gli artt. 49-bis e 49-ter del CCNL del personale degli Enti locali del 21 maggio 2018, che 

stabiliscono le linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente volto 

ad assicurare il costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo ruolo 

primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia 

dell’attività delle amministrazioni;  

 
➢  Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 

marzo 2021 tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la 

costruzione della nuova Pubblica Amministrazione si fondi … sulla valorizzazione delle persone 



 

 

 

nel lavoro, anche  attraverso  percorsi  di  crescita  e  aggiornamento  professionale  (reskilling)  con  

un'azione  di  modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione 

igitale e della sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi 

formativi disponibili,  adattivi alle persone, certificati e ritenere ogni pubblico dipendente titolare di 

un diritto/dovere  soggettivo alla formazione, considerata a ogni effetto come attività lavorativa e 

definita quale attività  esigibile dalla contrattazione decentrata;  

 
➢  La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione  e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in 

particolare il D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 1: 

comma 5, lettera b; comma 8; comma 10, lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le 

amministrazioni  pubbliche di … formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente   

esposti alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati   di 

formazione:  

 

- livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e le 

tematiche dell’etica e della legalità;  

- livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai  componenti degli 

organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di  rischio. In questo caso la 

formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i  vari strumenti utilizzati per la 

prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo  svolto da ciascun soggetto 

dell’amministrazione.  

 
➢  Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della  Repubblica 16 aprile 

2013, n. 62,  in base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività  

normative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di  conseguire una 

piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché  un aggiornamento annuale e 

sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili  in tali ambiti”;  

 
➢  Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui  attuazione è 

decorsa dal 25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione 

per tutte le figure  (dipendenti  e  collaboratori)  presenti  nell’organizzazione  degli  enti:  i  

Responsabili  del trattamento; i Sub-responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento del 

trattamento e il Responsabile Protezione Dati;  

 
➢  Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto  legislativo 7 marzo 2005, 

n. 82,  successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il  quale 

all’art 13 “Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che:  

 

1.   Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili,  attuano 

politiche di reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e  all’uso delle 

tecnologie dell’informazione  e  della  comunicazione,  nonché  dei  temi  relativi all’accessibilità  e  

alle tecnologie assistive, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4.  

 2. 1-bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo  delle 

competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la  transizione 

alla modalità operativa digitale;  
➢  D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO 

SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone all’art. 37 che: “Il datore di 

lavoro  assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in  materia di 

salute e sicurezza, … con particolare riferimento a:  

 



 

 

 

a. concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione  aziendale,  

diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza;  

b. rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure  i 

prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda… e che i 

“dirigenti e i  preposti ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica formazione e un 

aggiornamento  periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro”.  

 

PRINCIPI DELLA FORMAZIONE  

 

Il presente Piano si ispira ai seguenti principi:  

 

- valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede 

riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai 

cittadini;  

- uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione alle 

esigenze formative riscontrate;  

- continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa;  

 - partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei 

dipendenti e modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni;  

- efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in  termini di 

gradimento e impatto sul lavoro;  

- efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della 

formazione offerta e capacità costante di rendimento e di rispondenza alle proprie funzioni o ai 

propri fini;  

- economicità: le modalità di formazione saranno attuate anche in sinergia con altri Enti locali al 

fine di garantire sia il confronto fra realtà simili sia un risparmio economico.  

 

 

SOGGETTI COINVOLTI  

 

I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono:  

 

• il servizio amm.vo è  preposta al servizio formazione  

• Responsabili di Posizione Organizzativa. Sono coinvolti nei processi di formazione a più 

livelli:  rilevazione dei fabbisogni formativi, individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai 

corsi di formazione trasversale, definizione della formazione specialistica per i dipendenti del 

settore di competenza.  

•  Dipendenti. Sono i destinatari della formazione e oltre ad essere i  destinatari del servizio, i  

dipendenti vengono coinvolti in un processo partecipativo che prevede: un approfondimento 

precorso per definirne in dettaglio i contenuti rispetto alle conoscenze detenute e/o  aspettative 

individuali; la compilazione del questionario di gradimento rispetto a tutti i corsi di 

formazionetrasversale attivati e infine la valutazione delle conoscenze/competenze acquisite.  

•  C.U.G. - Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità. La valorizzazione del 

benessere di chi lavora e contro le discriminazioni. Partecipa alla definizione del piano formativo 

dei dipendenti dell'ente, segnalando e promuovendo la realizzazione di iniziative e corsi di 

formazione, finalizzati alla comunicazione e alla diffusione dei temi connessi con e la cultura delle 

pari opportunità ed il rispetto della dignità della persona nel contesto lavorativo, oltre a verificare 

eventuali fenomeni di mobbing o di discriminazione.  

•  Docenti.   L’ufficio   personale   può   avvalersi   sia   di   docenti   esterni   sia   di   docenti   

interniall’Amministrazione.  I  soggetti  interni  deputati  alla  realizzazione  dei  corsi  sono  

individuati principalmente nelle posizioni organizzative e nel segretario generale, che mettono a 



 

 

 

disposizione la propria professionalità, competenza e conoscenza nei diversi ambiti formativi. La 

formazione può comunque essere effettuata, da docenti esterni, esperti in materia, appositamente 

selezionati o provenienti da scuole di formazione di comprovata valenza scientifica o da aziende 

specializzate nella formazione.  

 

ARTICOLAZIONE PROGRAMMA FORMATIVO PER IL TRIENNIO 2023-2025  

 

A seguito della rilevazione dei fabbisogni effettuata in sede di conferenza dei servizi sono state 

individuate le tematiche formative per il piano del triennio 2022-2024, con l'obiettivo di offrire a 

tutto il personale dell'ente eque opportunità di partecipazione alle iniziative formative.  

 

Il Piano si articola su diversi livelli di formazione:  

 

•    interventi formativi di carattere trasversale, seppure intrinsecamente specialistico, che 

interessano e coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi aree/servizi dell’Ente.  

 

•    formazione obbligatoria in materia di anticorruzione e trasparenza e in materia di sicurezza sul 

lavoro. 

  

•    formazione continua riguarda azioni formative di aggiornamento e approfondimento mirate al 

conseguimento di livelli di accrescimento professionale specifico sulle materie proprie delle diverse 

aree d’intervento dell’Ente.  

 

FORMAZIONE SPECIALISTICA TRASVERSALE  

 

Una parte rilevante delle attività formative è riservata alla partecipazione dei dipendenti ai corsi 

attivati dal Enti esterni anche a distanza. 

  

Il Comune di Cupramontana ha aderito ai programmi di formazione attivati dalla Regione Marche 

“scuola della pubblica amministrazione”  e/o ha volontaà di aderire ad iniziative promosse in merito 

da altri EEPP su alcune aree tematiche di interesse generale delle pubbliche amministrazioni, tra cui 

progettazione europea, previdenza obbligatoria e complementare,  appalti  e  contratti  pubblici,  

valutazione  dell’impatto  e  dell’efficacia  delle  politiche pubbliche, disciplina del lavoro, 

personale e organizzazione, gestione del documento informatico, gestione delle risorse umane, 

leadership e management.  

 

FORMAZIONE OBBLIGATORIA  

 

Nello specifico sarà realizzata tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con 

particolare riferimento ai temi inerenti:  

 

- Anticorruzione e trasparenza  

- Codice di comportamento  

- GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati  

- CAD - Codice dell’Amministrazione Digitale  

- Sicurezza sul lavoro  

 

La modalità di realizzazione degli interventi formativi verrà individuata di volta in volta dal 

Responsabile della prevenzione della corruzione, tenuto conto del contenuto e dei destinatari delle 

specifiche iniziative formative.  



 

 

 

L’indicazione nominativa del personale interessato, sarà approvato dal Responsabile della 

prevenzione della corruzione, sentiti i Responsabili di Posizione Organizzativa.  

 

FORMAZIONE CONTINUA  

 

Nel corso dell’anno saranno possibili, compatibilmente con le risorse disponibili, ulteriori interventi 

settoriali di aggiornamento a domanda qualora ne emerga la necessità in relazione a particolari 

novità normative, tecniche, interpretative o applicative afferenti a determinate materie.  

 

MODALITÀ DI EROGAZIONE DELLA FORMAZIONE  

 

Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di 

erogazione differenti:  

1. Formazione “in house” / in aula  

2. Formazione attraverso webinar  

3. Formazione in streaming  

 

La formazione “in house” e in aula potranno essere adottate qualora l’emergenza sanitaria da 

Covid-19 lo consentirà, diversamente nel contesto connesso all’emergenza sanitaria le attività 

formative dovranno essere programmate e realizzate, di norma, con il sistema della didattica a 

distanza attraverso webinar ostreaming.  

 

Nei casi in cui necessiti un aggiornamento mirato e specialistico riguardante un numero ristretto di 

dipendenti si ricorre all’offerta “a catalogo” e alla formazione a distanza anche in modalità webinar. 

L’individuazione dei soggetti esterni cui affidare l’intervento formativo avverrà utilizzando 

strumenti idonei a selezionare i soggetti più idonei in relazione alle materie da trattare e, comunque, 

nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di affidamento di incarichi e/o di servizi.  

 

In casi specifici ci si avvarrà, laddove possibile, delle competenze interne all’Amministrazione o di 

altri Enti pubblici.  

Nel corso della formazione potranno essere svolti test o esercitazioni allo scopo di verificare 

l’apprendimento.  

La condivisione con i colleghi delle conoscenze acquisite nel corso dei percorsi formativi 

frequentati resta buona pratica che ogni dirigente deve sollecitare.  

 

RISORSE FINANZIARIE  

 

Dal 2020 non sono più applicabili le norme di contenimento e riduzione della spesa per formazione 

di cui all’art. 6, comma 13, del D.L. 78/2010 convertito dalla legge 122/2010.  

L’articolo 57, comma 2, del DL 124/2019 ha infatti abrogato l’art.6, comma 13 del DL 78/2010 che 

disponeva la riduzione del 50% per le spese di formazione rispetto a  quelle del 2009.  

Non essendo, quindi, previsto nessun limite la previsione per le spese di formazione è libera e 

affidata alle valutazioni dell’amministrazione circa i fabbisogni e le necessità dell’ente.  

 

 

MONITORAGGIO E VERIFICA DELL’EFFICACIA DELLA FORMAZIONE  

 

Il Servizio Personale provvede alla rendicontazione delle attività formative, le  giornate e le ore di 

effettiva partecipazione e la raccolta degli attestati di partecipazione.  



 

 

 

I relativi dati sono caricati nel programma informatico di gestione del personale e archiviati nel 

fascicolo personale così da consentire la documentazione del percorso formativo di ogni 

dipendente.  

Al fine di verificare l’efficacia della formazione saranno svolti test/questionari rispetto al 

raggiungimento degli obiettivi formativi.  

 

FEEDBACK  

 

Perché l’azione formativa sia efficace deve essere dato spazio anche alla fase di verifica dei risultati 

conseguiti in esito alla partecipazione agli eventi formativi.  

 

Pertanto, al termine di ciascun corso, al partecipante potrà essere chiesto di compilare un 

questionario, contenente indicazioni e informazioni quali, in via esemplificativa:  

  

- gli aspetti dell’attività di ufficio rispetto ai quali potrà trovare applicazione quanto appreso 

attraverso il corso;  

- il grado di utilità riscontrato;  

- il giudizio sull’organizzazione del corso e sul formatore.  

 

PROGRAMMA FORMATIVO 2023-2025  

 

Corsi obbligatori in tema di sicurezza sul lavoro  

 

•    Percorso formativo dei lavoratori in materia di Salute e Sicurezza sul lavoro - Art.37 D. 

Lsg.81/2008 -corso BASE  

•    Percorso formativo dei lavoratori in materia di Salute e Sicurezza sul lavoro - Art.37 D. 

Lsg.81/2008  

 

-corso BASE - FORMAZIONE SPECIFICA  

 

•    Corsi di Formazione obbligatoria ex art. 37 D.lgs. 81/2008 e Accordo Stato- Regioni del 

21/12/2010 – 

 

 AGGIORNAMENTO  

 

•    RLS - Aggiornamento  

•    Aggiornamento per addetti all’antincendio e gestione delle emergenze  

 

Corsi obbligatori in tema di:  

 

•    Anticorruzione e trasparenza  

•    Codice di comportamento  

•    GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati  

•    CAD - Codice dell’Amministrazione Digitale  

Tali corsi saranno svolti in modalità “aggiornamento” per il personale già in servizio e “corso base” 

per i neoassunti.  

 

Formazione generale per il personale neoassunto  

 

•    Utilizzo della piattaforma  produttività in essere: protocollo, gestione delibere e determine, 

liquidazioni, ecc.; 



 

 

 

•    Attivazione di specifici percorsi in relazione all’ufficio di assegnazione del personale ed 

eventualmente nell’utilizzo di software di “uso comune” (pacchetto office, e-mail, internet)  

 

Formazione generale del personale  

 

•    Formazione sulla sicurezza informatica  

•    Digitalizzazione dei processi e dei procedimenti  

•    Formazione sui CUG - comitati unici di garanzia  

•    La redazione degli atti amministrativi  

•    D. Lgs. 50/2016 Codice dei contratti - Novità ed evoluzione normativa  

•    Società in house - Il controllo analogo  

 

Formazione specifica per il personale di Polizia Locale  

 

•    Esercitazioni al poligono di tiro  

•    Formazione in materia di contrasto agli stupefacenti  

•    Formazione per la guida e l’utilizzo del drone  

•    Formazione in materie di specifica competenza  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


